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ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA 
 

ed Autorità Giudiziarie dei capoluoghi di provincia dove sono avvenuti fatti importanti 

relativi alle denunce già fatte a suo tempo in stato di detenzione da Paolo Dorigo 

Alla Procura della Repubblica di NOVARA (in relazione alla detenzione presso il carcere 

di Novara) 

Alla Procura della Repubblica di MILANO (in relazione alla detenzione al carcere di 

Opera) 

Alla Procura della Repubblica di BIELLA (in relazione alla detenzione al carcere di 

Biella) 

Alla Procura della Repubblica di LIVORNO (in relazione alla detenzione al carcere di 

Livorno) 

Alla Procura della Repubblica di PERUGIA (in relazione alla detenzione al carcere di 

Spoleto) 

Alla Procura della Repubblica de L’AQUILA (in relazione al carcere di Sulmona) 

 

e p.c. Procura Generale presso la Suprema Corte di Cassazione in ROMA 

e p.c. Procura Generale militare della Repubblica presso il Tribunale militare in ROMA 

e p.c. Procura Divisione Nazionale Antimafia in ROMA 

e p.c.Presidente della Repubblica in ROMA (in qualità di Capo della Magistratura e di Capo 

dell’Esercito italiano) 

e p.c. Corte Costituzionale in ROMA 

  

IL SOTTOSCRITTO DENUNCIANTE E QUERELANTE A TITOLO DI 

QUERELA EX ART 336 CPP 
1        Paolo Dorigo, nato nel 1959 a Venezia, residente a Mira (VE, assistito dal Avv.Ottavio 

Romano del foro di Gorizia, di professione sindacalista, anche in qualità di coordinatore della 

associazione Acofoinmenef c.f. 901139170279 con sede legale in Mira (VE) e co-fondatore del 

Movimento Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale, con sede 

legale in Mira (VE) invia la presente come denuncia querela contro ignoti ex art.336 CPP; 

INTENDE CON LA PRESENTE DENUNCIARE ALLE A.G. SUDDETTE,  PER 

VIOLAZIONE DEGLI ARTT.613 BIS C.P., 612 BIS C.P., NONCHE’ PER VIOLENZA 

PRIVATA,  ISTIGAZIONE AL SUICIDIO, ISTIGAZIONE A COMMETTERE REATI 

VERSO TERZE PERSONE ED ISTITUZIONI, REATI CONTINUATI SIN DAL APRILE 

2002, PERMANENZA IN ATTI, E DI QUANT’ALTRI CRIMINI LA S.V. VORRÀ 

INDIVIDUARE, LE PERSONE, GLI ENTI, E LE AUTORITÀ, ALLO STATO IGNOTI, che 

hanno disposto, o che attuano e/o partecipano in qualsiasi modo ai maltrattamenti continuati (stalking) 

ed alle vere e proprie torture psicologiche neurofisiologiche e fisiologiche (che comportano anche 

conseguenze e malattie) in forma continuativa, da anni e/o da decenni, contro le persone suddette, 

firmatarie della presente, utilizzando strumenti tecnologici ed elettronici; 

 

ED I SOTTOSCRITTI ESPONENTI A TITOLO DI ESPOSTO DENUNCIA EX 

ART.333 CPP ALLE A.G. CITATE QUI DI SEGUITO 

 
2 M.B., nato nel 1972  a Padova, residente a Padova, aderente ad Acofoinmenef, che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP alla Procura della 

Repubblica di PADOVA  

 

3 U.B., a Torino nato nel 1970, residente a Torino, aderente ad Aisjca ed ad Acofoinmenef,  che 

espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP alla Procura 

della Repubblica di TORINO  

 

4 F.B., nato a Catania nel 1991, residente in provincia di Catania, 
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tecnico di radiologia medica, aderente ad Azione collettiva contro le armi 

psicotroniche/elettromagnetiche, che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di 

esposto ex art.333 CPP alla Procura della Repubblica di CATANIA  

 

5         F.C., nato nel 1976 a Udine, residente n provincia di Udine, disoccupato, aderente ad Azione 

collettiva contro le armi psicotroniche /elettromagnetiche,  che espone quanto segue nella 

presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della Repubblica di UDINE,  

 

6 S.C., nata a Firenze nel 1969, impiegata bancaria, aderente ad Acofoinmenef,  che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333CPP alla Procura della 

Repubblica di FIRENZE  

 

7 R.C., nato nel1 989, e residente in provincia di Bolzano, invalido civile, magazziniere, 

aderente al Movimento Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale,  

che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP alla Procura 

della Repubblica di BOLZANO  

 

8 M.D.R., nato nel 1975 a Roma, residente a Roma, disoccupato già operatore sanitario, 

assistito dal Avv.Emanuele Fierimonte del foro di Roma, promotore della pagina Facebook Azione 

collettiva contro le armi psicotroniche /elettromagnetiche,  che espone quanto segue nella 

presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della Repubblica di ROMA  

 

9 K.F., nata nel 1984 in provincia di Perugia, residente in provincia di Perugia, impiegata,  che 

espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura 

della Repubblica di PERUGIA  

 

10 S.G., nato in provincia di Caltanissetta il 24-10-1999, domiciliato a Ferrara,  che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della 

epubblica di FERRARA  

 

11 S.G., nel 1984 in provincia di Milano, residente in provincia di Milano, impiegata, aderente 

ad Azione collettiva contro le armi psicotroniche /elettromagnetiche,  che espone quanto segue 

nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della Repubblica di 

MILANO  

 

12 A.M.L., nato a Savona nel 1981, residente a Savona, aderente ad Acofoinmenef, che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della 

Repubblica di SAVONA  

 

13         S.M., nata nel 1961 a Milano, residente in provincia di Arezzo, aderente al Movimento 

Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale,  che espone quanto 

segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP alla Procura della Repubblica 

di AREZZO  

 

14 R.M., nato nel 1968, a Torino, residente in provincia di Cuneo, artigiano, aderente ad 

Acofoinmenef , che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 

CP, alla Procura della Repubblica di TORINO  

 

15 A.M., nato a Genova nel 1965, residente in provincia di Genova, disoccupato, aderente a 

Movimento Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale,  che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della 

Repubblica di GENOVA  

 

16 G.P., nato nel 1984 a Napoli, residente in provincia di Caserta, rappresentante legale del 
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Movimento Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale,  che espone 

quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, alla Procura della 

Repubblica di CASERTA  

 

17  S.P., nato NEL 1973 a Ferrara, residente a Ferrara, invalido civile, aderente a Movimento 

Ampio contro la tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale,  che espone quanto 

segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica 

di FERRARA  

 

18 F.R., nato nel 1976 a Roma, residente in provincia di Perugia, imprenditore informatico 

aderente ad Azione collettiva contro le armi psicotroniche /elettromagnetiche,  che espone quanto 

segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica 

di ROMA  

 

19 M.S., nato nel 1961 a Milano, residente a Milano, già dipendente pubblico, pensionato 

aderente ad Acofoinmenef,  che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto 

ex art.333 CPP,Alla Procura della Repubblica di MILANO  

 

20  M.S., nato nel 1958 in provincia di Pesaro Urbino, residente in provincia di Genova, artigiano, 

aderente ad Acofoinmenef,  che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto 

ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica di GENOVA  

 

21 D.T., nato a Cesena nel 1979, residente all’estero in United Kingdom, aderente ad 

Acofoinmenef,  che espone quanto segue nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 

CPP, Alla Procura della Repubblica di FORLI'  

 

22 P.M., nato a Roma nel 1961, residente a Roma, disoccupato, che espone quanto segue nella 

presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica di ROMA  

 

23 G.D., nato a Torino nel 1981, residente a Bari, infermiere, che espone quanto segue nella 

presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica di BARI   

 

24 A.M., nata nel 1951 a Viterbo, residente provincia di Padova, professione casalinga, aderente 

ad Azione collettiva contro le armi psicotroniche /elettromagnetiche,  che espone quanto segue 

nella presente denuncia, a titolo di esposto ex art.333 CPP, Alla Procura della Repubblica di 

PADOVA  

 

PER QUANTO QUI ESPOSTO E DENUNCIATO I-LE SUDDETTI-E 

espongono ex art 333 CPP di essere fatti oggetto da parte di sconosciuti dei reati 

con l’aggravante della continuazione pluriennale e della permanenza in atti, di cui 

all’art 613 bis CP, 612 bis CP, e di quant’altro la S.V. vorrà individuare 

 

(N.B. Il presente documento contiene link funzionanti al momento del deposito. La presente 

denuncia è il frutto del lavoro collettivo e di discussione dei sopraesposti cittadini-e italiani 

durante oltre 4 mesi di videoconferenze svolte tutte su piattaforma meet di Google dal account 

sindacale gestito da Dorigo Paolo, admin@faocobas.org ). 

 

PER QUANTO QUI ESPOSTO I-LE SOTTOSCRITTI-E CHIEDONO: 
1) L’APERTURA DI UNA INDAGINE, E IL COORDINAMENTO NAZIONALE TRA LE 

PROCURE CHE VENGONO QUI CHIAMATE A SVOLGERE IL LORO DOVERE 

ISTITUZIONALE E MORALE A TUTELA DEI CITTADINI-E 

1) DI ESERE SENTITI PER GLI APPROFONDIMENTI NECESSARI 

1) LA CONVOCAZIONE E AUDIZIONE DEI CAPI DEL GOVERNO, DEI MINISTRI 

mailto:admin@faocobas.org
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DELLA DIFESA, DEGLI INTERNI, DELLA GIUSTIZIA, DELLA SANITA’, NONCHE' I 

RESPONSABILI DEL DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA , 

CHE ERANO IN  CARICA A PARTIRE DAL 23-10-1993  DATA IN CUI VENNE 

INCARCERATO IL SIG.DORIGO PAOLO  IL CUI FRATELLO MARTINO ALL'EPOCA 

ERA DEPUTATO E MEMBRO DELLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA DEI 

DEPUTATI IN ROMA. 

E DENUNCIANO ESPLICITAMENTE, RISERVANDOSI OGNI ALTRA AZIONE LEGALE, 

VERSO: 

 1) CHIUNQUE VENGA RAVVISATO RESPONSABILE IN TUTTO OD IN PARTE 

 DEI REATI SOPRAESPOSTI, ANCHE PER UNO SOLO DEI DENUNCIATARI 

 2) I SOGGETTI EVIDENZIATI NELLE SCHEDE INDIVIDUALI ALLEGATE 

 ALLA PRESENTE DENUNCIA, CHE SONO STATE COMPILATE DAI 

 CORRISPONDENTI DENUNCIANTI 

 3) CHIUNQUE PERSISTA PER SCOPI ASSOLUTAMENTE NON COMPATIBILI 

 CON IL NOSTRO ORDINAMENTO E CON LA NOSTRA COSTITUZIONE DELLA 

 REPUBBLICA, A DISPORRE T.S.O. NEI CONFRONTI DEI SOTTOSCRITTI. 

 

LA PRESENTE VIENE INVIATA ANCHE QUALE ESPOSTO DENUNCIA 

PRESSO TUTTE LE PROCURE DELLA REPUBBLICA ITALIANA OVE 

SONO RESIDENTI I-LE ESPONENTI SOPRACITATI, . 
 

IN CASO DI RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE DA PARTE DI ANCHE UNA SOLA  

AUTORITA’ COMPETENTE SI FA APPELLO AL RISPETTO  DA PARTE VS. 

DELL’ART.408 C.P.P. CON LA COMUNICAZIONE E NOTIFICA DI OGNI TALE 

EVENTUALE/I RICHIESTA/E AL SOTTOSCRITTI ED AL AVVOCATO DI FIDUCIA 

NOMINATO ED ALLA PEC DA CUI AVETE RICEVUTO LA PRESENTE DENUNCIA 

( paolo.alvise.lorenzo.dorigo@legalmail.it ). 

 

Abbiamo attualmente in lavoro la digitalizzazione dei questionari anonimi (che sono una 

ttraduzione dall’inglese ed ampliamento del testo originariamente -2006- pubblicato dal 

governo U.S.A.) dei T.I. italiani aderenti alla Acofoinmenef ed al Movimento Ampio contro la 

tortura tecnologica, elettronica, psicologica e mentale (ad ora oltre 105). Abbiamo migliorato 

ed ampliato il Questionario del governo degli U.S.A., rimosso poi da internet nel 2006. 

 

Tutti i questionari raccolti sin dal 2006 sono archiviati in forma cartacea e memorizzati in forma 

anonima su cloud il cui link può essere consegnato alla A.G. che lo riterrà richiedere. Il link del 

questionario è https://www.paolodorigo.it/SINTOMI-DA-ATTACCHI-CON-STRUMENTI-

ELETTROMAGNETICI.pdf 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:paolo.alvise.lorenzo.dorigo@legalmail.it
https://www.paolodorigo.it/SINTOMI-DA-ATTACCHI-CON-STRUMENTI-ELETTROMAGNETICI.pdf
https://www.paolodorigo.it/SINTOMI-DA-ATTACCHI-CON-STRUMENTI-ELETTROMAGNETICI.pdf
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--------- °°°°°° --------- 

1 - ORBENE 

--------- °°°°°° --------- 

 

I sottoscritti, che sono chiamati TARGETED INDIVIDUALS (T.I.) in tutti i paesi del mondo ove 

esistono decine di migliaia di altre persone che denunciano ciò che denunciano i sottoscritti, fanno 

parte di diverse associazioni e collettivi che in Italia denunciano pubblicamente questi fenomeni. 

 

Premesso che l’attuale livello tecnologico e delle telecomunicazioni in particolare permette 

trasmissioni intercontinentali, si ritiene che comunque siano competenti per i reati qui denunciati, le 

A.G. ove risiedono e vivono le persone, uomini e donne, che subiscono gli effetti di tali tecnologie 

associate agli strumenti detti comunemente -armi psicotroniche- di cui sono oggetto appunto i T.I.. 

 

Per prima cosa vogliamo ricordare alcune persone, T.I.come noi ed al tempo in contatto con alcuni di 

noi, che sono decedute anche in conseguenza dei trattamenti che subivano e denunciavano da anni, 

continuativamente: Paolo Sacchetto (residente a Lanusei BL+2007), Maurizio Bassetti (+2010), 

Patrizia Padovani (Verona + 2024), i primi due aderenti ad AVae-m e la terza ad Acofoinmenef, ed 

inoltre altri T.I. di cui negli anni abbiamo saputo che sono deceduti precocemente Francesco 

Mastrogiovanni (+2009), Claudio Frisardi (+2006), Francesco Abbatipietro (+2009). 

 

Uno dei motivi per i quali la tecnologia che viene usata per il controllo mentale è rimasta un 

segreto statale è la complicità di parte del mondo psichiatrico, in particolare grazie al grande 

prestigio mediatico datogli dalla diffusione del Diagnostic Statistical Manual prodotto dalla 

American Psychiatric Association (APA) statunitense e stampato in tutto il mondo. Vogliamo 

ricordare che queste cose sono sì riconosciute dalla magistratura, ma non sono testi scrientifici bensì 

prodotti da una categoria sostanzialmente priva di riscontri scientifici. Il mercato globale della salute 

mentale raggiungerà i 560,33 miliardi di dollari entro il 2030, spinto dalla crescente consapevolezza 

e dall'invecchiamento della popolazione – (Da https://www.businesswire.com/ ). 

 

Lo stesso mondo del cinema si è interessato spesso all’argomento del controllo mentale. Basti pensare 

al film The Manchurian candidate, presentato fuori concorso alla Biennale di Venezia del 2004, 

remake del film del 1962 Va' e uccidi (The Manchurian Candidate) di John Frankenheimer che parla 

dell’utilizzo da parte del potere politico di questi strumenti. Lo stesso mondo politico è 

sufficentemente toccato dal mondo criminale (eufemismo) dal dare credibilità anche a queste fiction, 

che fiction in realtà non sono. Un elenco di film in materia è alla pagina 

https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/FILM-LIBRI.htm . 

 

Molti T.I., compresi alcuni dei presenti denuncianti, sono falsamente diagnosticati con patolo-

gie psichiatriche indotte dal sistema utilizzato nelle torture qui denunciate, e ulteriormente 

aggravate dai reiterati abusi psicologici e molestie perpetrati negli anni mediante stalking or-

ganizzato di gruppo e reati collaterali. Ma realmente quando insorge la schizofrenia? Secondo la 

stima dell'OMS le persone affette da schizofrenia nel mondo sono circa 24 milioni, in Italia sono 

circa 245 mila. La malattia è subdola perché esordisce generalmente nella tarda adolescenza, rara-

mente nell'infanzia, e dura tutta la vita. Si manifesta di solito tra i 18 e i 28 anni. ( NOTA nr.1 ) 

 

E’ tuttavia probabile se non certo che nel contesto nazionale italiano, i T.I. siano Vittime scelte 

dalle organizzazioni criminali che utilizzando queste armi si appropriano non solamente di 

informazioni riservate, e di denaro e beni immobiliari ed economici, ma anche del potere di vita 

e di morte delle persone, costituendo in questo modo un sistema illegale ed eversivo poiché mina 

alla base il convivere civile dei cittadini, donne ed uomini, ma anche bambine e bambini, nella più 

completa impunità.  

Non a caso, solo per citare un esempio, una delle T.I. che all’ultimo momento non ha più voluto 

sottoscrivere questa denuncia per le pressioni del marito, è una lavoratrice informatica residente a 

Torino, dove si è già rivolta alla magistratura sinora senza successo, che possiede terreni in una 

https://it.wikipedia.org/wiki/Remake
https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/FILM-LIBRI.htm
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regione meridionale. Un caso tipico.  

Molti-e altri-e T.I. residenti in Italia od italiani all’estero, da noi contattati e conosciuti, sarebbero 

ben contenti di collaborare alla repressione di questi fenomeni, se solo la Magistratura avesse a ciò 

esplciito interesse.  

Lo scriviamo senza alcuna intenzione di offesa od ironia circa la Vs.funzione, ruolo e personalità, 

individuale e collettiva e giuridica. 
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--------- °°°°°° --------- 

2 - ARMI PSICOTRONICHE E RICERCHE SEGRETE 
--------- °°°°°° --------- 

 
Nell’edizione italiana del testo di Mojmir Babaceck “La minaccia psicotronica alla libertà”, si trova 

a pag.14 la spiegazione degli attacchi che sono stati denunciati da numerosi diplomatici 

americani e canadesi: “L'uso delle moderne neurotecnologie può essere applicato a masse di 

persone o individui in qualsiasi momento. Già nel 1999 il politico russo Vladimir Lopatin scriveva 

nel libro "Arma psicotronica e sicurezza della Russia" che la guerra psicotronica "sta effettivamente 

avendo luogo senza dichiarazione di guerra" e a maggio 2024 il Comitato per la Sicurezza 

Nazionale della Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti tenendo un'udienza dal titolo "Armi 

silenziose: esame degli incidenti sanitari anomali stranieri, prendendo di mira gli americani in 

patria", nella quale si è discusso della classificazione di queste armi e del loro utilizzo contro 

diplomatici, agenti di sicurezza e cittadini comuni degli Stati Uniti (sindrome dell'Avana). Non vi 

è alcuna garanzia che l'uso di tali neurotecnologie contro individui o masse di persone venga 

interrotto finché continuerà la loro classificazione.” 

In relazione alla sindrome dell'Havana, "IAH" sta per "Intrusive Auditory Hallucinations" (allucina-

zioni uditive intrusive). Questo termine è stato utilizzato per descrivere uno dei sintomi riportati da 

funzionari diplomatici e membri del personale statunitense e canadese che hanno sperimentato di-

sturbi neurologici in diverse località, tra cui l'Avana, Cuba. 

In realtà, anche prima del riconoscimento mediatico internazionale della sindrome dell’Avana, si 

sapevano varie cose: 

 

ESISTEVA GIA’ IL PROGETTO MK ULTRA AVVIATO NEL 1953 NEGLI STATI UNITI. Era il 

nome in codice dato a un programma illegale e clandestino di esperimenti sugli esseri umani studiato 

e messo in atto dalla CIA durante gli anni cinquanta e sessanta del XX secolo, che aveva come scopo 

quello di identificare droghe e procedure che, integrando altre tecniche di tortura, facevano confessare 

le persone che vi venivano sottoposti, poi nel corso dei decenni si è sviluppato usando 

elettromagnetismo , ultrasuoni e nanotecnologie. 

 

Denominato inizialmente "Project Bluebird" ("progetto Sialia") e successivamente "Project 

Artichoke" ("progetto carciofo"), fu infine chiamato "MKUltra" dal tedesco ("progetto Mind 

Kontrolle Ultra") il 13 aprile 1953 dal direttore della CIA Allen Dulles, che si era lamentato di "non 

avere abbastanza cavie umane per sperimentare queste straordinarie tecniche" (dall'inglese "not 

having enough human guinea pigs to try these extraordinary techniques"). 

 

MKUltra ha raggruppato sotto un unico programma i vari progetti di interrogazione e controllo 

mentale federali, usufruendo di un numero molto elevato di risorse (denaro e scienziati) su tutto il 

territorio statunitense e canadese. Durante gli anni '60 è stato ridotto per poi essere ufficialmente 

bloccato nel 1973 a causa dello scandalo, con il direttore della CIA Richard Helms che ordinò la 

distruzione di tutti i documenti ma senza pieno successo. 

 

MKULTRA FU CHIUSA UFFICIALMENTE NEL 1973 ma in realtà gli strumenti e le tecnologie 

utilizzate dalla CIA in questo progetto hanno sempre continuato, e continuano ancora oggi, ad operare 

e in tutto il mondo. Le persone , i civili, ridotte a cavie umane non consenzienti (cfr. in 

https://www.cia.gov/readingroom/document/06760269  e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto_MKULTRA , https://www.history.com/topics/us-government-

and-politics/history-of-mk-ultra https://newsinteractives.cbc.ca/longform/brainwashed-mkultra/ ). 

 

L’ESPERIMENTO dello scienziato ALLAN FREY NEL 1960 che lavorò per anni nel General 

Electric’s advanced electronics center della Cornell University, e fece tale scoperta in modo quasi 

about:blank
about:blank
about:blank
about:blank
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casuale: un uomo che misurava i segnali radar in una località vicina, afferente allo stesso centro 

universitario, gli disse che era in grado di percepire il suono emesso dal radar. Frey si recò sul posto, 

fece una serie di esperimenti e dimostrò che era vero. Diede così avvio a una serie di studi innovativi 

sugli effetti che le microonde potevano sortire sul cervello umano: si scoprì che esse colpendo il 

cervello all’altezza dei lobi temporali, in cui si trova la corteccia uditiva, innescano la percezione di 

suoni disturbanti e non solo da chi è dotato di udito, ma anche dalle persone sorde .da li chiamata 

“effetto Frey” o “effetto uditivo da microonde”. 

 

Il ricercatore José Delgado aveva già utilizzato queste tecniche su alcuni tori. Dimostrando di poterne 

controllare la volontà stessa. 

 

Negli anni ’70 i ricercatori Burton prima (1972) e Delgado poi (1976) proposero al Congresso degli 

Stati Uniti di adottare queste tecnologie per controllare i pensieri ed i comportamenti di persone 

“border line”, “drogati”, “sovversivi”, “criminali”. 

 

Negli anni ’80 queste tecniche, unitamente all’uso di radiotrasmissioni per stordire ed annientare 

psichicamente le persone detenute (utilizzate in Germania sin dagli anni ’70, e poi secondo alcune 

testimonianze in nostro possesso, anche in Italia, oltre che in Svezia ufficialmente dal 1985 circa), 

sono state estese alle carceri di massima sicurezza. 
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--------- °°°°°° --------- 

3 - BREVETTI REGISTRATI IN U.S.A. ED UTILIZZATI IN TUTTO IL 

MONDO, ANCHE CLANDESTINAMENTE 
--------- °°°°°° --------- 

 

Tuttavia molti degli strumenti tecnologici utilizzati nel mondo intero per torturare i T.I. compresi i 

sottoscritti, sono registrati con tanto di brevetti, tanto che i brevetti stessi sono pubblici e ripresi in 

vari siti internet, quale per esempio https://informazioneconsapevole.com/i-brevetti-sul-controllo-

mentale.htm?m=1 . Nella pubblicazione dei brevetti da parte delle autorità USA, spesso è specificato 

che il brevetto è cancellato da una certa data. Questo non significa che moltissime persone T.I. non 

siano ancora tormentati continuativamente con questi stessi sistemi. Per questo qui li riportiamo 

estensivamente. Questa pagina riportava i dati da altre pagine, oramai rimosse da internet. In questa 

pagina sono riportati: 

 

“Alcuni interessanti brevetti che furono pubblicati con una breve descrizione sul sito 

endofthelie (link rimosso in questi stessi giorni in cui scriviamo il testo)..Il sito 

passa in rassegna su brevetti che riguardano il controllo mentale tutti pubblicati uffi-

cialmente con tanto di descrizione. 

 

United States Patent  6.488.617 (3 dicembre 2002), Metodo e dispositivo per la 

realizzazione di uno Stimolo celebrale desiderato 

Abstract: Metodo e dispositivo per la produzione di uno stimolo cerebrale desiderato 

in un individuo  il brevetto contiene mezzi per monitorare e analizzare lo stato 

cervello mentre un insieme di uno o più magneti producono campi che alterano lo 

stato normale. Un sistema computazionale altera i vari parametri dei campi magnetici 

in modo da far collassare il gap (NdP far passare subito nello stato mentale 

desiderato)  facendolo passare allo stimolo celebrale desiderato. Questo processo di 

feedback funziona continuamente fino a quando il divario è ridotto al minimo e / o 

rimosso. 

 

United States Patent 6.239.705 (29 maggio 2001), dispositivo intra-orale  di 

monitoraggio elettronico 

Abstract: un sistema migliorato, non chirurgico, biocompatable dispositivo di 

tracciamento elettronico è previsto un alloggiamento in cui è posto intraoralmente. 

L’alloggiamento contiene microcircuiti. Il microcircuiti comprendono un ricevitore, 

una modalità passiva ad attiva la modalità attivatore, un decodificatore del segnale 

per determinare correzione posizionale, un trasmettitore, un’antenna e un 

alimentatore. Alla ricezione di un segnale codificato di attivazione, il segnale di 

correzione di posizione decodificatore viene richiamato, determinando una correzione 

di posizione. Il trasmettitore trasmette successivamente attraverso l’antenna un 

segnale homing per ricevuto da un  localizzatore. 

 

United States Patent 6.091.994 (18 luglio 2000), Manipolazione pulsative del 

sistema nervoso 

Abstract: Metodo e apparato per manipolare il sistema nervoso impartendo 

about:blank
about:blank
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pulsazioni alla pelle del soggetto ad una frequenza che è adatto per lo stato di 

modifica per una determinata una risonanza sensoriale. Attualmente, due risonanze 

principali sensoriali sono noti, con frequenze vicine 1/2 Hz e 2,4 Hz.. La risonanza 

1/2 Hz sensoriale provoca rilassamento, sonnolenza, , un sorriso tonico, un “nodo” 

nello stomaco, o eccitazione sessuale, a seconda della frequenza specifica utilizzata. 

La risonanza 2,4 Hz fa sì che il rallentamento di alcune attività corticali. 

 

United States Patent  6.052.336 (18 aprile 2000), Apparato e metodo di suono in 

broadcasting Utilizzando ultrasuoni come un vettore 

Abstract: Una fonte ultrasuoni trasmette un segnale ultrasonico che è di ampiezza e / 

o frequenza modulata con un segnale in ingresso le informazioni provenienti da una 

sorgente di input informazioni. Il segnale modulato, che può essere amplificato, viene 

poi trasmesso attraverso un proiettore, al che un individuo o gruppo di individui 

situati nella regione trasmissione e possono rilevare come suono udibile. 

 

 United States Patent 5.539.705 (23 luglio 1996), traduttore vocale ultrasuoni e 

sistema di comunicazione 

Abstract: Un sistema di comunicazione senza fili, non rilevabile con radiofrequenza 

per convertire segnali audio, compresa la voce umana, in segnali elettronici nella 

gamma di frequenza ultrasonica, la trasmissione del segnale ultrasonico mediante 

onde di pressione acustica attraverso un supporto informatico, compresi i gas, liquidi 

e solidi, e riconversione degli ultrasuoni onde di pressione acustica nel segnale audio 

originale. Questa invenzione è stata realizzata con il sostegno del governo nell’ambito 

del contratto DE-ACO5-840R2l400, dal Dipartimento dell’Energia degli Stati Uniti a 

Martin Marietta Energy Systems, Inc. 

 

United States Patent 5.507.291 (16 aprile 1996), metodo e una relativa 

apparecchiatura per la determinazione a distanza di informazioni per rilevare lo 

stato emotivo delle persone 

Abstract: In un metodo per determinare in remoto le informazioni relative allo stato 

emotivo di una persona, l’energia della forma d’onda avente una frequenza 

predeterminata e una intensità predeterminata viene generato e trasmesso senza fili 

verso un soggetto in posizione remota. L’energia della forma d’onda emessa dal 

soggetto viene rilevato e automaticamente analizzati per ricavare le informazioni 

relative allo stato emozionale dell’individuo. 

 

United States Patent 5.159.703 (27 ottobre 1992), sistema silenzioso di controllo 

subliminale 

Abstract: Un sistema di comunicazione silenziosa in cui i vettori nonaural, in 

posizione molto bassa e ad elevata frequenza audio o nello spettro adiacente della 

frequenza ultrasonica, sono ampiezza o frequenza modulata con l’intelligenza 

desiderata e propagata acusticamente o vibrazionalmente, per induzione nel cervello. 

 

United States Patent  5.017.143 (21 maggio 1991), metodo ed apparecchio per 

about:blank
about:blank
about:blank
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produrre le immagini subliminali 

Abstract: Un metodo e un apparecchio per produrre più efficace comunicazione 

visiva subliminale Le immagini grafiche e / o di testo, presentati per la durata di meno 

di un fotogramma video, organizzati ad intervalli ritmici, gli intervalli ritmici 

destinati  ad incidere ricettività utente sugli stati d’animo o il comportamento. 

 

United States Patent 4.877.027 (31 ottobre 1989), sistema acustico con 

trasmissione a microonde 

Abstract: Il suono viene indotto nella testa di una persona irradiando la testa [ed il 

corpo] con microonde nell’intervallo 100 megahertz a 10.000 megahertz, che sono 

modulati con una forma d’onda particolare. La forma d’onda consiste di raffiche 

modulazione di frequenza. Ogni raffica si compone di 10 a 20 impulsi uniformemente 

distanziate raggruppati strettamente insieme. La larghezza burst è tra 500 e 100 

microsecondi nanosecondi. Le esplosioni sono la frequenza modulata nell’ingresso 

audio per creare la sensazione di far  sentire alla persona qualcosa che viene irradiato 

tramite microonde. 

 

United States Patent  3.951.134 (20 aprile 1976), Apparato e metodo per il 

monitoraggio remoto e Alterare onde cerebrali 

Abstract: Apparato e metodo di rilevamento onde cerebrali in una posizione distante 

da un soggetto quale segnali elettromagnetici di diverse frequenze vengono 

simultaneamente trasmessi al cervello del soggetto in cui i segnali interferiscono uno 

con l’altro per produrre una forma d’onda è modulata per il soggetto dalle onde 

cerebrali. La forma d’onda di interferenza … viene ritrasmesso dal cervello di un 

ricevitore in cui è demodulato e amplificato. La forma d’onda demodulato può anche 

essere utilizzato per produrre un segnale di compensazione che viene trasmesso al 

cervello per effettuare un cambiamento desiderato di un attività elettrica del cervello 

del soggetto. 

Quanto segue è stato scritto da ex insider della Casa Bianca Fred Burks (tranne che 

per il brevetto, ovviamente), 

Il brevetto di seguito descrive la tecnologia utilizzata per la modifica del 

comportamento attraverso la TV, monitor di computer, video, DVD e 

programmazione. Se si dispone di un background scientifico, vi invito a leggere per 

intero di 16 pagine brevetto per vedere l’elevato livello di sofisticazione elabora. La 

manipolazione non avviene attraverso l’inserimento di singoli frames o 

anomalie, come è stato fatto in passato, ma piuttosto dalla modulazione del 

segnale di alimentazione   

 

United States Patent 6506148  

Loos, 14 gennaio 2003  

Sistema di manipolazione nervoso da campi elettromagnetici dai monitor 

Effetti fisiologici sono stati osservati in un soggetto umano in risposta alla 

stimolazione della pelle con deboli campi elettromagnetici che sono pulsate con 

determinate frequenze vicine a 1/2 Hz o 2,4 Hz, tale da eccitare una risonanza 

about:blank
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sensoriale. Molti monitor TV e tubi, quando si visualizzano immagini pulsati, 

emettono campi elettromagnetici pulsati di ampiezza sufficiente per causare tale 

eccitazione. È quindi possibile manipolare il sistema nervoso di un soggetto 

facendo pulsare immagini visualizzate su un monitor di computer vicino o 

televisore. Per questi ultimi, la pulsazione immagine può essere inserita nel 

materiale di programma, o può essere sovrapposto modulando un flusso video, 

sia come un segnale RF o come segnale video. L’immagine visualizzata sul monitor 

di un computer può essere pulsata efficacemente da un semplice programma. Per i 

monitor alcuni campi elettromagnetici pulsati in grado di eccitare risonanze sensoriali 

nei soggetti vicini può essere generata anche se le immagini visualizzate sono impulsi 

con intensità subliminale. Inventori: Loos; Hendricus G. (3019 Via Cresta, Laguna 

Beach, CA 92651) - Appl. Codice: 872528 - Archiviato: 1 Giugno 2001” 

In altri siti sono elencati altri brevetti 

United States Patent 6470214B1 

Produrre voci nella testa (V2K). Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US6470214 

 

United States Patent 5270800A 

Generatore di messaggi subliminali. Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US5270800 

 

United States Patent 4717343A 

Metodo per cambiare il comportamento di una persona. Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US4717343 

 

United States Patent 5123899A 

Metodo e sistema per alterare la coscienza. Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US5123899 

 

United States Patent 6011991A 

Sistema e metodo per permettere esseri umani di comunicare attraverso il 

monitoraggio della loro attività cerebrale. Pubblicato in 

https://www.google.com/patents/US6011991 

 

United States Patent 3951134A 

Apparato e metodo per il monitoraggio remoto per alterare le onde cerebrali. 

Pubblicato in https://www.google.com/patents/US3951134 

 

United States Patent 5159703A 

Sistema di presentazione subliminale silenzioso. Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US5159703 

 

United States Patent 4877027A 

https://patents.google.com/patent/US6470214
https://patents.google.com/patent/US5270800
https://patents.google.com/patent/US4717343
https://patents.google.com/patent/US5123899
https://www.google.com/patents/US6011991
https://www.google.com/patents/US3951134
https://patents.google.com/patent/US5159703
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Apparecchio acustico a distanza in radiofrequenza. Il suono è indotto nella testa 

di una persona irradiando la testa [ed il corpo] con microonde nel l'intervallo da 

100 a 10.000 megahertz che sono modulati con una particolare forma d'onda. La 

forma d'onda è costituita da impulsi modulati in frequenza. Ogni impulso è costituito 

da dieci a venti impulsi uniformemente distanziati, raggruppati strettamente l'uno con 

l'altro. La larghezza del l'esplosione è compresa tra 500 nanosecondi e 100 

microsecondi. La larghezza del l'impulso varia da 10 nanosecondi a 1 microsecondo. 

Le esplosioni sono modulate in frequenza dal l'ingresso audio per creare la sensazione 

di udito nella persona la cui testa è irradiata. Pubblicato in 

https://patents.google.com/patent/US4877027 

 

United States Patent 5507291A 

Metodo e dispositivo associato per determinare a distanza informazioni circa lo stato 

emotivo della persona 

Pubblicato in https://patents.google.com/patent/US5507291 

 

United States Patent 6017302A 

Manipolazione acustica subliminale dei sistemi nervosi 

https://patents.google.com/patent/US6017302 

 

United States Patent 6052336A 

Apparato e metodo di trasmissione di suoni udibili che utilizza gli ultrasuoni come 

vettore 

https://patents.google.com/patent/US6052336 

 

United States Patent 6488617B1 

(3 dicembre 2002) Metodo e dispositivo per la produzione di uno stimolo 

cerebrale desiderato in un individuo  il brevetto contiene mezzi per monitorare e 

analizzare lo stato cervello mentre un insieme di uno o più magneti producono campi 

che alterano lo stato normale. Un sistema computazionale altera i vari parametri dei 

campi magnetici in modo da far collassare il gap (NdP far passare subito nello stato 

mentale desiderato)  facendolo passare allo stimolo celebrale desiderato. Questo 

processo di feedback funziona continuamente fino a quando il divario è ridotto al 

minimo e / o rimosso. 

https://patents.google.com/patent/US6488617B1/en 

 

United States Patent 6239705-B1 
(29 maggio 2001) Dispositivo intra-orale  di monitoraggio elettronico 

Un sistema migliorato, non chirurgico, biocompatable dispositivo di tracciamento 

elettronico è previsto un alloggiamento in cui è posto intraoralmente. L’alloggiamento 

contiene microcircuiti. Il microcircuiti comprendno un ricevitore, una modalità 

passiva ad attiva la modalità attivatore, un decodificatore del segnale per determinare 

correzione posizionale, un trasmettitore, un’antenna e un alimentatore. Alla ricezione 

di un segnale codificato di attivazione, il segnale di correzione di posizione 

https://patents.google.com/patent/US4877027
https://patents.google.com/patent/US5507291
https://patents.google.com/patent/US6017302
about:blank
https://patents.google.com/patent/US6052336
about:blank
https://patents.google.com/patent/US6488617B1/en
about:blank
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decodificatore viene richiamato, determinando una correzione di posizione. Il 

trasmettitore trasmette successivamente attraverso l’antenna un segnale homing per 

ricevuto da un  localizzatore. 

https://portal.unifiedpatents.com/patents/patent/US-6239705-B1 

 

United States Patent  6091994A (18 luglio 2000), Metodo e apparato per 

manipolare il sistema nervoso impartendo pulsazioni alla pelle del soggetto ad una 

frequenza che è adatto per lo stato di modifica per una determinata una risonanza 

sensoriale. Attualmente, due risonanze principali sensoriali sono noti, con frequenze 

vicine 1/2 Hz e 2,4 Hz.. La risonanza 1/2 Hz sensoriale provoca rilassamento, 

sonnolenza, , un sorriso tonico, un “nodo” nello stomaco, o eccitazione sessuale, a 

seconda della frequenza specifica utilizzata. La risonanza 2,4 Hz fa sì che il 

rallentamento di alcune attività corticali. 

https://patents.google.com/patent/US6091994A/en 

 

United States Patent  6052336A (18 aprile 2000), Apparato e metodo di suono in 

broadcasting Utilizzando ultrasuoni come un vettore 

Una fonte ultrasuoni trasmette un segnale ultrasonico che è di ampiezza e / o 

frequenza modulata con un segnale in ingresso le informazioni provenienti da una 

sorgente di input informazioni. Il segnale modulato, che può essere amplificato, viene 

poi trasmesso attraverso un proiettore, al che un individuo o gruppo di individui 

situati nella regione trasmissione e possono rilevare come suono udibile. 

https://patents.google.com/patent/US6052336A/en 

 

United States Patent  6052336A (23 luglio 1996), traduttore vocale ultrasuoni e 

sistema di comunicazione - Un sistema di comunicazione senza fili, non rilevabile 

con radiofrequenza per convertire segnali audio, compresa la voce umana, in segnali 

elettronici nella gamma di frequenza ultrasonica, la trasmissione del segnale 

ultrasonico mediante onde di pressione acustica attraverso un supporto informatico, 

compresi i gas, liquidi e solidi, e riconversione degli ultrasuoni onde di pressione 

acustica nel segnale audio originale. Questa invenzione è stata realizzata con il 

sostegno del governo nell’ambito del contratto DE-ACO5-840R2l400, dal 

Dipartimento dell’Energia degli Stati Uniti a Martin Marietta Energy Systems, Inc. 

https://patents.google.com/patent/US5539705A/en 

 

United States Patent  5507291A  (16 aprile 1996), metodo e una relativa 

apparecchiatura per la determinazione a distanza di informazioni per rilevare lo 

stato emotivo delle persone 

In un metodo per determinare in remoto le informazioni relative allo stato 

emotivo di una persona, l’energia della forma d’onda avente una frequenza 

predeterminata e una intensità predeterminata viene generato e trasmesso senza fili 

verso un soggetto in posizione remota. L’energia della forma d’onda emessa dal 

soggetto viene rilevato e automaticamente analizzati per ricavare le informazioni 

relative allo stato emozionale dell’individuo. 

https://portal.unifiedpatents.com/patents/patent/US-6239705-B1
about:blank
https://patents.google.com/patent/US6091994A/en
about:blank
https://patents.google.com/patent/US6052336A/en
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https://patents.google.com/patent/US5539705A/en
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https://patents.google.com/patent/US5507291A/en 

 

United States Patent  5159703A (27 ottobre 1992), sistema silenzioso di controllo 

subliminale - Un sistema di comunicazione silenziosa in cui i vettori nonaural, in 

posizione molto bassa e ad elevata frequenza audio o nello spettro adiacente della 

frequenza ultrasonica, sono ampiezza o frequenza modulata con l’intelligenza 

desiderata e propagata acusticamente o vibrazionalmente, per induzione nel cervello. 

https://patents.google.com/patent/US5159703A/en 

 

United States Patent 5017143A (21 maggio 1991), metodo ed apparecchio per 

produrre le immagini subliminali - Un metodo e un apparecchio per produrre più 

efficace comunicazione visiva subliminale Le immagini grafiche e / o di testo, 

presentati per la durata di meno di un fotogramma video, organizzati ad intervalli 

ritmici, gli intervalli ritmici destinati  ad incidere ricettività utente sugli stati d’animo 

o il comportamento. 

https://patents.google.com/patent/US5017143A/en 

 

United States Patent 4877027A (31 ottobre 1989), sistema acustico con 

trasmissione a microonde - Il suono viene indotto nella testa di una persona 

irradiando la testa con microonde nell’intervallo 100 megahertz a 10.000 megahertz, 

che sono modulati con una forma d’onda particolare. La forma d’onda consiste di 

raffiche modulazione di frequenza. Ogni raffica si compone di 10 a 20 impulsi 

uniformemente distanziate raggruppati strettamente insieme. La larghezza burst è tra 

500 e 100 microsecondi nanosecondi. Le esplosioni sono la frequenza modulata 

nell’ingresso audio per creare la sensazione di far  sentire alla persona qualcosa 

che viene irradiato tramite microonde. 

https://patents.google.com/patent/US4877027A/en 

 

Abbiamo limitato l’elenco di questi brevetti a quelli più recenti. L’elenco completo è 

raggiungibile su https://toba60.com/ecco-a-voi-migliaia-di-brevetti-sul-controllo-

mentale-di-cui-molti-gia-operativi-su-scala-globale/ 

 

Sono al momento introvabili invece le informazioni sulle armi satellitari di 

controllo mentale, che sono il frutto delle ricerche e realizzazioni tecnologiche 

delle grandi potenze (con il sistema HAARP gli americani, e con il sistema SURE 

i russi ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://patents.google.com/patent/US5507291A/en
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--------- °°°°°° --------- 

4 - RICONOSCIMENTO POLITICO ISTITUZIONALE NEL 1995 DA PARTE 

DEL PRESIDENTE U.S.A. ALLE DENUNCE DEL COMITATO DEI 

SOPRAVVISSUTI DEGLI ESPERIMENTI DI CONTROLLO MENTALE SU 

ESSERI UMANI 
--------- °°°°°° --------- 

 

Tanto che nel 1995 il Presidente degli Stati Uniti d’America, Bill Clinton, denunciò 

pubblicamente il 4 ottobre 1995 queste sperimentazioni dopo l’avviamento di una Inchiesta 

Presidenziale sulle denunce del Comitato dei Sopravvissuti degli Esperimenti di Controllo Mentale 

su Esseri Umani. (cfr. youtube https://yandex.ru/video/preview/16605929680796933040 - 

https://www.latimes.com/archives/la-xpm-1995-10-04-mn-53213-story.html ) 

 

Il fenomeno denunciato dal Presidente USA riguardava alcune migliaia di persone ma il numero delle 

associazioni oggi esistenti al mondo, e le liste diffuse dalle stesse, portano a pensare che le Vittime (o 

per meglio dire i T.I.) nel mondo, siano alcune centinaia di migliaia di persone. 

 

Nella rivista Rassegna dell’Arma dei Carabinieri nr.2 dell’anno LXII (aprile/giugno 2014), 

disponibile pubblicamente, viene evidfenziata la “flosofia” del plagio o controllo mentale operata in 

ambito settario da organizzazioni criminali; 

 “manipolazione mentale, il plagio, ci illustra come la vittima designata, attraverso un 

 procedimento di sottomissione della volontà, venga indotta a commettere azioni che non 

 avrebbe mai messo in atto in condizioni di “normalità”. Il controllo mentale dell’individuo 

 e l’influenza sul suo libero arbitrio destabilizzano fortemente “il senso del sé”, da indurre il 

 soggetto a isolarsi distaccandosi anche dai propri affetti più cari. La stessa identità 

 personale è spesso fortemente compromessa e sostituita, nella maggior parte dei casi, da 

 un’altra plasmata sul drastico cambiamento delle proprie abitudini comportamentali, a 

 seguito dell’inserimento nel nuovo “gruppo” sociale. È proprio attraverso l’analisi di 

 questo  condizionamento psicologico, cosiddetto “lavaggio del cervello”, fondato 

 essenzialmente sulla tecnica persuasiva e mai sotto forma di coercizione”. 

 

Tuttavia le stesse tecniche sono praticamente impossibili da evitare di subire, per chi è sotto 

controllo mentale A DISTANZA, da parte di sconosciuti. Di questo, la Magistratura ed i 

criminologi, nulla ci dicono. Come mai ? 

 

Non è possibile ipotizzare che in ITALIA queste armi disumane siano utilizzate SOLO per scopi 

scientifici e per esperimenti NE’ è possibile ipotizzare che ad utilizzarle siano 

ESCLUSIVAMENTE corpi od enti dello STATO, mentre è assolutamente indiscutibile che a 

conoscere queste armi siano certamente i corpi militari dello Stato, visto che si tratta di strumenti e 

tecniche addirittura brevettate da parte dell’ “alleato” americano. 

 

CIO’ E’ INTOLLERABILE E LA CONTINUA INTERFERENZA ED ISTIGAZIONE DA 

PARTE DI TERZI SU PERSONE SOFFERENTI DI PATOLOGIE PSICHICHE O ANCHE 

SOLO DI SITUAZIONI FAMILIARI PARTICOLARI, POTREBBE ANCHE ESSERE IL 

VERO MOTIVO ALLA BASE DI MOLTI DELITTI PASSIONALI E/O FAMILIARI GIA’ 

AVVENUTI, PARTICOLARMENTE MA NON SOLO VERSO LE DONNE.  QUESTA E’ UNA 

OPINIONE CONDIVISA DA TUTTI I-E I-LE CITTADINI-E SUCCITATI DENUNCIANTI 

IL PRESENTE ATTO. 

 

E’ PER NOI INTOLLERABILE il silenzio stampa, la censura di fatto che mantiene il Popolo 

Italiano nell’ignoranza di questi fatti e ancor più, dei pericoli che incombono su ogni Famiglia, 

https://yandex.ru/video/preview/16605929680796933040
https://www.latimes.com/archives/la-xpm-1995-10-04-mn-53213-story.html
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su ogni bambino, su ogni donna, su ogni persona “diversa”, in un film dell’orrore che permane 

nel paese dopo le Prime timide uscite mediatiche su questo argomento delle torture mentali a 

distanza, del 2003-2011 (emittente televisiva LA7, 2003; emittente televisiva RAI 3, 2003; emittente 

televisiva Italia 1, 2011). 

 

Per questo è impossibile ed inaccettabile che nella nostra Società non si affronti il 

fenomeno in termini penali e per quanto possibile, pubblici, da parte della 

Magistratura, a tutti i livelli. 
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--------- °°°°°° --------- 

5 - DOCUMENTAZIONE SUL FENOMENO DELLE ARMI 

PSICOTRONICHE 
--------- °°°°°° --------- 

 

Documentazione in Europa, USA ed Italia, ha iniziato a circolare negli anni ’90 anche prima delle 

dichiarazioni di Bill Clinton, emergendo da notizie dell’antiterrorismo. 

 

Nel 1988 durante un processo penale in Germania per un attentato terroristico compiuto da due 

palestinesi, poi arrestati, questi denunciarono di essere stati convinti con tecniche di controllo mentale 

a delle confessioni successivamente ritrattate. (quotidiano tedesco Frankfurter Allgemeine Zeitung 

18-11-1986 ). 

 

In un’intervista di Igor Smirnov per il quotidiano Moscow News il vicedirettore del Centro di ricerca 

medica della fabbrica che produce per il Dipartimento della Difesa russo, Vladimir Niestierov, ha 

detto loro che Miranda è prodotto su licenza americana sulla base dell'accordo firmato dal KGB e 

dalla CIA il 24 settembre 1990 e che prevede la ricerca congiunta nel campo della psicotronica (dal 

capitolo 9 del libro di Mojmir Babacek, La minaccia psicotronica alla libertà, ed.italiana 2024). Nello 

stesso testo si riportano queste informazioni sull’episodio di Waco (USA): 

 “Il gioco ben controllato delle pubblicazioni su questo argomento continuò negli anni 1993 

 e 1994, quando i settimanali americani Defense Electronics (Defense Electronics, July 1993, "DOD, 

 intel Agencies Look at Russian Mind Control Technology, Claims FBI Considered testing on Koresh), Newsweek 

 (Newsweek, February 7, 1994, "Soon Phasers on Stun") e Village Voice (Village Voice, March 8, 1994, Mind Control 

 in Waco) pubblicarono le informazioni che Igor Smirnov dell'Accademia di medicina di 

 Mosca aveva dimostrato ai servizi segreti U.S.A. e agli esperti dell'FBI un dispositivo in 

 grado di impiantare a livello subliminale i pensieri nelle menti delle persone e in questo 

 modo controllarne le azioni. Secondo queste notizie l'FBI avrebbe considerato l'uso di 

 questo dispositivo contro David Koresh durante l'assedio suo e della sua setta religiosa a 

 Waco.” 

 

Nell’assedio di Waco si era sperimentata la collaborazione tra servizi americani e servizi russi in 

materia di controllo mentale. L’incendio causato dall’intervento delle forze speciali causò 76 morti, 

tra cui 25 bambini. 

 

Un testo scientifico importante in materia è David Gujat “Alcuni aspetti delle armi elettromagnetiche 

contro le persone” – Sinopsi preparata per il Simposio interrnazionale della Croce Rossa - “La 

professione media e glie effetti di queste armi” - febbraio 1996 (studio dagli anni ‘40 al 1995) (cfr. 

http://www.deepblacklies.co.uk/some_aspects_pr.htm ) 

 

Durante l’ultima guerra in Iraq, ad un ministro irakeno catturato dalle forze armate americane, fu 

trovata una apparecchiatura di questo genere. 

 

Nel corso delle trasmissioni televisive italiane La Storia siamo noi (RAI 3) del 14-12-

2003 e Stargate (LA 7)  del 4-5-2003  si è appreso che Timothy James McVeigh 

(Lockport, 23 aprile 1968 – Terre Haute, 11 giugno 2001), condannato alla sedia 

elettrica per la strage di Okhlaoma city (USA) del 19-04-1995 in cui morirono 168 

persone di cui 19 bambini, e rimasero ferite 672 persone, era stato sottoposto ad 

innesto di microchip ed a questi trattamenti durante la detenzione, prima di essere poi 

giustiziato il 11-06-2001. 

 

 

http://www.deepblacklies.co.uk/some_aspects_pr.htm
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--------- °°°°°° --------- 

6 - LA TORTURA IN ITALIA – DAI CASI DENUNCIATI SUI DETENUTI, 

ALLA DIFFUSIONE AI/ALLE NORMALI CITTADINI/E DELLE TECNICHE  

MODERNE DI TORTURA TECNOLOGICA 
--------- °°°°°° --------- 

 

Dei primi casi denunciati fin dal 2006 e del fenomeno delle note torture venute alla luce nel 1982 in 

Italia (in particolare del caso di Cesare Di Lenardo presso la Questura di Padova, che portò ad un 

processo nei confronti di alcuni questurini ed in particolare dell’On.Salvatore Genova) trattava il libro 

curato dall’Avv.Romano Nobile nel 2006, “La tortura nel bel paese”, edito da Malatempora in Roma 

in due edizioni (cfr. NOTA nr.2) Ma hanno avuto risonanza internazionale i fatti avvenuti in Genova 

in occasione delle manifestazioni contro il G8 del luglio 2001, di cui si è ampiamente occupata la 

magistratura. E negli ultimi anni sono numerosi i casi venuti alla luce di veri e propri pestaggi 

sistematici di massa attuati da gruppi anche numerosi di agenti penitenziari in numerose case 

circondariali (ultimo gli arresti del novembre 2024 inerenti il carcere di Trapani). 

 

In Italia nella seconda metà degli anni ’90 veniva fondata a Torino dalla Dr.ssa Anna Fubini, la 

AISJCA, che dava vita ad un gruppo di ricerca. 

 

In Italia a parte un articolo apparso su “La Stampa” negli anni sessanta, a proposito dei disturbi subiti 

dalla moglie di un ingegniere, non si era mai parlato di questo fenomeno. 

 

Nella Relazione annuale del Garante della privacy, Stefano Rodotà, del 2004, a pag.104-105 si legge: 

“Uno dei più recenti ambiti di utilizzo di questa tecnologia riguarda l’impianto sottocutaneo  di 

dispositivi Rfid anche su persone. Si ha già notizia dell’avvio, anche in Italia, di tecniche  di 

inserimento di microchip nel corpo umano per diverse finalità: ad esempio, allo scopo, di 

 conservare e rendere all’occorrenza disponibili informazioni sullo stato di salute del 

 paziente; al fine di verificare l’accesso a determinati luoghi riservati; ancora, per garantire 

 pagamenti rapidi in transazioni commerciali di vario tipo. 15 L’ATTIVITÀ SVOLTA DAL 

 GARANTE Consultazione pubblica 104 II Impianto sottocutaneo di etichette Rfid La 

 delicatezza di tali interventi è di tutta evidenza, sì da sollevare interrogativi circa le 

 ripercussioni che i relativi trattamenti possono avere sulla dignità della persona (art. 2, 

 comma 1, del Codice).” 

 

Sin dal 2005 la AVae-m (associazione vittime armi elettroniche-mentali) fondata il 5-9-2005 da Paolo 

Dorigo e Maurizio Bassetti condusse 

 “una dura lotta di denuncia degli abusi tecnologici  sulle persone, forme di tortura e  di 

 assassinio lento che vengono praticate con armi non letali, armi psicotroniche,  innesto di 

 elettrodi nel corpo umano senza alcuna autorizzazione delle persone interessate  a tali 

 trattamenti, (che hanno anche un profilo di sperimentazione  e lucro), e contro  le 

 pronunce del Consiglio d’Europa (in particolare le relazioni in materia  di Rodotà e 

 Capurro del 2006)” 

(dal documento -pubblico- della Acofoinmenef del 12-5-2013) 

Uno dei primi casi denunciati in Italia è stato quello di Maurizio Bassetti (+2010, Roma), che fu capo-

economo presso la Camera dei Deputati italiana; Bassetti fu alla base del licenziamento di alcuni 

funzionari di questa istituzione, nel 1992, grazie alle sue denunce da cui sortì lo “scandalo delle 

lampadine” durante la Presidenza Napolitano; successivamente a questi eventi fu spostato al ufficio 

stampa della Camera dei Deputati, dopodiché venne aggredito in casa a Roma, ed iniziò a subire 

questi trattamenti, che continuarono fino alla morte. Si ha poi il caso di Paolo Dorigo, fondatore di 

AVae-m nel 2005 e di Acofoinmenef nel 2009, co-denunciatario della presente, che mentre era in 

detenzione a causa del procedimento per un attentato alla base Usaf di Aviano nel 1993, portò 
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pubblicamente con vari scioperi della fame le proprie denunce (NOTA nr.3) di trattamenti inumani e 

degradanti riferite a trasmissioni, interferenze cerebrali, e disturbi a carattere tecnologico e 

permanente, (armi “non letali”). 

  

Fu AISJCA (Associazione italiana, scientifica e giuridica, contro gli abusi mentali fisici e tecnologici) 

in Torino la prima Associazione fondata dalla psicoanalista Anna Fubini (+2017 Torino) a parlare 

del caso delle torture denunciate da Paolo Dorigo, ancora mentre era in detenzione in carcere ( cfr. in 

https://www.aisjca-mft.org/chips-viol.htm ) attraverso elettrodi innestatigli nel capo durante una 

operazione chirurgica in detenzione, che denunciò con oltre 20 scioperi della fame in carcere tra il 

2002 ed il 2005. 

 

Attraverso il lavoro della AVae-m e poi Acofoinmenef si sono venute a conoscere centinaia di persone 

in Italia soggette a trattamenti simili. In massima parte si tratta di persone che hanno loro stesse 

contattato il sig.Paolo Dorigo senza prima averlo nemmeno conosciuto. Uno di questi cittadini, un 

giovane di Udine che aveva vissuto per un certo periodo in Brasile, fu innestato nella cavità orale. Il 

22-11-2020 il sito della Acofoinmenef ex Avae-m riportò la seguente notizia: 

 “pubblichiamo alcune prova di innesto su una Vittima” (cioè un T.I.) “un giovane 

 italiano del nord-est,  vivente, che dopo l’epianto odontoiatrico (23-07-2020 a Verona) che i 

 medici odontoiatrici  non hanno riconosciuto” formalmente.”ha ridotto molto i disturbi di 

 cui soffriva”. 

La notizia è corredata da un documento medico qui riprodotto senza i dati dei medici che hanno 

 
 

https://www.aisjca-mft.org/chips-viol.htmc
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operato il giovane (temevano che i loro nomi divenissero pubblici) e da varie fotografie  

https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/20030726-foto3-vr.jpg  e 

http://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/20030726-foto2-vr.jpg  . L’oggetto 

contenuto nella busta trasparente riportata nella pagina qui sopra riprodotta è custodito da 

Paolo Dorigo in una piccola cassaforte presso la sede del sindacato ove lavora. 

 

Ciò dimostra che il controllo mentale si può ottenere anche da protesi odontoiatriche (e non solo 

dalla presenza di galena) e non solo da microchip cerebrali o da onde radio dirette sul singolo 

Target.  

 

Analogo trattamento era stato denunciato sin dal 2006 da una cittadina all’epoca residente a 

Pescara ed aderente alla AVae-m, che poi era stata “convinta” ad autosottoporsi a T.S.O. ed a 

cancellare il sito che rimase online tra il 2006 ed il 2007  OMISSIS) dove aveva pubblicato, con 

l’aiuto di Paolo Dorigo, i raggi della ortopantomografia ed altri documenti. 

 

In realtà il fenomeno dei T.I. donne, in Italia e nel mondo, è molto frequente. Ed 

è stranissimo che con tutti i movimenti, partiti e sindacati, che si occupano di 

violenza di genere e di difesa delle donne, non ve ne siano di impegnati nel 

denunciare le armi elettroniche, tecnologiche, e mentali, usate contro le donne 

stesse, e non solo contro devianti o presunti tali, uomini. 
 

A partire dal giugno 2023 nel suo intervento alla manifestazione di Bruxelles del 10-06-2023, Paolo 

Dorigo dichiarò di aver recuperato il ricordo di quando avvenne nottetempo nel novembre 1995 

allorquando era stato prelevato in cella a Novara (sezione speciale blocco B) ed evidentemente 

anestetizzato. Di tale ricordo recuperato esiste un primo riferimento nel citato intervento a Bruxelles, 

pubblicato sul sito della associazione Acofoinmenef e nella postfazione dell’edizione italiana del libro 

“La minaccia psicotronica alla libertà” di Mojmir Babacek (ISBN 9788862340397) , che riporta 

 “Mentre ero in carcere, sono stato  clandestinamente innestato con mezzi di controllo sul 

 finire del 1995; con questi strumenti, sono impedito alla libertà di pensiero fin dal 

 anno 2002 se non prima” e 

 “come ricordo ora, già nel NOVEMBRE 1995, mi ero risvegliato per solo 2-3 secondi 

 prima di riassopirmi -mentre ero evidentemente in  anestesia– nel ricordo io mi trovavo in 

 una lettiga in movimento in un corridoio buio,  evidentemente ero stato innestato anche 

 io con “MK Ultra” PRIMA del fatidico 4 gennaio  1996 in cui mi bruciai dopo essermi 

 rovesciato addosso 180 gr di gas butano da una  bomboletta, nel carcere di speciale 

 Novara. Il fatto venne silenziato totalmente dai media italiani”.  

 

Ancora il 31-05-2024 Paolo Dorigo rendeva pubblica tramite il sito del International Resistance 

Movement Against Neuro Technological Torture ( neurofreedom.org ) la denuncia che aveva inviato 

all’ONU all’ufficio Special Procedures Report. (cfr. in https://neurofreedom.org/2024/05/paolo-

dorigo-submission-of-information-to-the-special-procedures-report-31-may-

2024?fbclid=IwY2xjawG_3-

VleHRuA2FlbQIxMAABHXnr8Cixv60q_l2vdr5qQaLf85D6m_r9lOqZaw-

3NFwmCGexGdd9B6Plmg_aem_eLrmeeBmrS_dlDMPE8aiAQ )  (Nota nr.8 ) 

 

Anche in tale denuncia dichiarava “I was secretly anesthetized in Novara prison in November 1995. 

Since April 2002 I  have been tortured auditorily and with nerve pain inflicted via radio” [“Io 

sono stato  segretamente anestetizzato nel carcere di Novara nel novembre 1995. Io sono stato 

torturato  uditivamente e con dolori neuropatici inflitti via radio”]. 

 

Certamente il fenomeno della tortura nasce e si sviluppa in Italia attorno alla detenzione, ma 

con la diffusione delle tecnologie e delle armi psicotroniche, si è esteso alla popolazione civile. 

 

https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/20030726-foto3-vr.jpg
http://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/20030726-foto2-vr.jpg
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In Italia AVae-m e poi Acofoinmenef hanno più volte pubblicato statistiche dei casi censiti da 

queste associazioni, di questi trattamenti inerenti i T.I.. 

Nell’ultima in ordine di tempo di queste pubblicazioni inerenti i T.I. (cfr. 

https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/STATISTICA-CASI-CENSITI-

ITALIA-PER-REGIONE-07082024.pdf ), si parla di 194 casi in Italia, e di altri 104 da 

approfondire, totalmente di 355 casi, di cui 8 di cittadini stranieri in Italia. 

 

La distribuzione geografica è uniforme in tutto il territorio nazionale, con picchi in alcune 

grandi città (Roma, Milano, Torino, Bologna). 

 

La provenienza professionale delle persone che ci hanno contattato è mista, ma vi è una significativa 

parte di laureati (oltre il 20%) e di informatici od elettronici (oltre il 10%). Vi sono molte donne 

prive di partner nella vita quotidiana. 
 

Diverse decine sono persone che hanno parenti diretti o fidanzati o che hanno 

avuto rapporti con membri delle forze di polizia o militari italiane.   
 

Non si scrive questo per infangare nessuno, ma per evidenziare il grande pericolo vissuto sia 

dalla Popolazione sia dagli stessi componenti delle FF.OO. e dell’Esercito, qualora lo Stato 

continui imperterrito a non affrontare questo grandissimo problema. 

 

Di ciò vi è traccia anche nell’intervento che Paolo Dorigo tenne alla conferenza di Bruxelles nel 

2014 ( https://www.covertharassmentconference.com/2014/summary_videos?v=Paolo_Dorigo ) 

le cui statistiche sono pubbliche da allora ( https://www.associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/Table1-CHC.pdf   e a pag.2 di https://www.associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/Table2-CHC.pdf     ).  

 

In questa statistica, si menzionano 16 familiari di membri delle forze armate e/o della polizia, e 3 

membri dell’esercito e 3 membri della polizia. Queste informazioni sono state tratte dai racconti e 

dalle comunicazioni fatte sia a Paolo Dorigo che ad altri-e asociati-e, spesso orali, ma anche scritte, 

di cittadini-e italiani-e direttamente riferite a se stessi-e. Questi dati non sono stati perduti, tant’è che 

presso la sede legale della Acofoinmenef (abitazione di Paolo Dorigo) esistono numerose versioni 

successive temporali, in formato microsoft access, del data base delle Vittime, che per ragioni di tutela 

della privacy NON sono mai stati resi pubblici. 

 

Molto spesso le persone che denunciano questi trattamenti sui vari siti o su facebook, sono state o 

sono tuttora o sono state all’inizio del periodo in cui hanno subito questi trattamenti, sotto controllo 

da parte delle autorità psichiatriche, a volte in T.S.O.. 

 

Che il fenomeno non sia sconosciuto, lo dimostra il gruppo facebook tenuto dall’ing.Andrea Giotti, 

“Controllo mentale, telepatia artificiale ed operazioni psicologiche segrete che raccoglie più 

di 7354 partecipanti. 

 

Ma in nessun caso, a fronte delle lamentele e delle denunce di maltrattamenti (stalking) e torture, 

la Magistratura italiana o le stesse autorità sanitarie, ad oggi hanno dato loro alcuna risposta. 

 

I sottoscritti, tra di loro, non avevano avuto in precedenza a questi trattamenti in seguito ai 

quali si sono conosciuti grazie ad internet, alcun rapporto di conoscenza, si trovavano residenti 

in ogni regione italiana, avevano ed hanno opinioni politiche diverse se non opposte, ed erano 

impegnati nei più diversi settori economici ed anche in taluni casi istituzionali, che subivano 

trattamenti analoghi, e sorgeva quindi la possibilità di una denuncia comune. 

 

In seguito alle prime denunce del AVae-m (2006-2007) vi furono interessamenti da parte di giuristi e 

about:blank
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https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/Table1-CHC.pdf
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di parlamentari, che non giungendo tuttavia ad una inchiesta parlamentare, portarono ad alcune 

pubblicazioni, in particolare La tortura nel bel paese, ed al Dossier 2007 della AVae-m nonché al libro 

diffuso al convegno di Bologna nel 2016 (NOTA nr.4). 

. 

Persino il Presidente della Repubblica prese sul serio la richiesta di aiuto di Paolo Dorigo 

seguita alle denunce che venivano archiviate (NOTA nr.5), ed il 09-10-2006 dette risposta con 

questa comunicazione ( UGG.11.2. N.860/06 ). 

 

A queste denunce iniziarono a contribuire a vario titolo ed in forme diverse anche cittadini 

impegnati nello studio di queste armi e tecniche, che sono un “mix” tra le ricerche avviate nella 

Germania nazista durante la seconda guerra mondiale, e le tecniche di lavaggio del cervello, 

evolute attraverso la microelettronica, conosciute dai servizi militari e civili in Usa ed Urss. 

 

Questo tipo di trattamenti, qui denunciati dai sottoscritti, che denunciano le torture tecnologiche ed 

innumerevoli altri reati, sono in grado di interferire con le attività cerebrali, mentali e fisiologiche 

delle persone perseguitate, provocando costantemente e ciclicamente, giorno per giorno, per lungo 

tempo, anche per anni e decenni, disturbi e malessere quando non anche patologie mediche, fino a 

spingere taluni al suicidio ed inoltre istigandoli all’omicidio verso persone innocenti od a causare 

malattie mortali. 

 

Queste torture tecnologiche consistono in voci di uomini e donne direttamente nella testa, nel cervello 

della vittima H24 (spesso aumentando anche il volume delle voci ) , create da un super computer o 

intelligenza artificiale. Voci copiate da persone reali oppure ci sono veri e propri operatori che 

insultano, minacciano o deridono la vittima, suoni o rumori (finti acufeni) percepiti dalla vittima , 

sogni manipolati da sembrare reali , dolori fisici e persino impianto di falsi ricordi nella vittima. 
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------- °°°°°° --------- 

7 - CONOSCENZA DELLE ARMI PSICOTRONICHE DA PARTE DELLE 

FF.AA. DELLO STATO ITALIANO 
--------- °°°°°° --------- 

 

Facciamo notare che questi strumenti (armi a distanza) le possiedono esclusivamente (e possono 

essere acquistate esclusivamente dalle) le Forze armate e le Forze di polizia, non si può escludere che 

siano utilizzate anche da servizi segreti e/o organizzazioni criminali. 

 

Facciamo anche notare che l’Arma dei carabinieri ha rimosso dal proprio sito internet l’articolo 

del generale Castello che era on line nel 2011 su queste armi. L’articolo “Riflessioni sull’utilizzo 

delle armi non letali” dal sito CC del 2003, che venne rimosso è ancora visualizzabile sul sito 

associativo italiano dei TI: 

• https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/CIRCOLARE-22112020.html 

• https://www.associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/Riflessionisull&#39;utilizzodellearminonletali.htm 

• https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/Cattura.JPG 

• https://www.paolodorigo.it/AlcuneriflessionisuldocumentodelmaggioredeiCarabinieriRosari

oCastello.htm 

 

Il gen.Castello evidenziava la legge 374/1997 - La legge 374 del 29 ottobre 1997 ha messo al bando 

le mine antiuomo in Italia, vietando “la ricerca tecnologica, la fabbricazione, la vendita, la cessione 

a qualsiasi titolo, l’esportazione, l’importazione, la detenzione delle mine antipersona di qualunque 

natura o composizione, o di parti di esse”. 

 

Una recente pubblicazione scientifica in Italia, apre spazio alla visibilità delle denunce che a livello 

internazionale ed italiano sono state fatte sia da Acofoinmenef che dalle altre associazioni 

ineìternazionali. Cfr. Alessandro Bolognini, Tecnointrusività, tra ricerca, etica e diritto, Giuffré 

Francis Lefebvre, Milano 2021, ISBN 978-88-28-83067-2. 

 

Al di là della necessaria tutela di vita e salute psicofisica dei “targeted individuals”, a nostro avviso 

la necessità di un’inchiesta rigorosa su questo fenomeno è resa necessaria dalla considerazione 

secondo cui la tortura tecnologica finalizzata al controllo della mente mina alla radice lo stato 

di diritto da un punto di vista individuale e collettivo e costituisce un rischio massimo per ogni 

democrazia. 

 

Ciò è stato ripetutamente dichiarato dalle 11 associazioni dei T.I., tra le quali due delle associazioni 

rappresentate in questa denuncia, dei seguenti paesi Repubblica Ceca, Germania, Olanda, Italia, 

Francia, U.S.A., Canada, India, Giappone, che a livello internazionale si battono per queste ragioni, 

anche in lettere pubbliche alla Unione Europea. ( Come il Documento Lasciateci cercare di salvare 

la libertà e la democrazia cfr. in https://www.associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/LASCIATECI-CERCARE-DI-SALVARE-LA-LIBERTA'-E-LA-DEMOCRAZIA-

2023_10_22.pdf e Divieto del controllo a distanza del sistema nervoso umano, 11 febbraio 2024, cfr. 

in https://www.associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/BAN%20REMOTE%20CONTROL%20OF%20THE%20HUMAN%20NERVOUS%2

0SYSTEM-it-en.pdf ). 

 

È dunque opportuno che alla presente denuncia segua un’azione giudiziaria d’ufficio a 

salvaguardia della libertà di pensiero dei cittadini e delle nostre stesse istituzioni. 

 

Il ruolo dei “targeted individuals” in tale inchiesta diviene così quello di testimoni chiave di un 

vulnus profondo ad ogni principio sancito di civiltà umana, si vedano ad esempio le dichiarazioni 

in tema di tortura da parte delle principali organizzazioni internazionali. 
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La possibilità di documentare la ricerca nel campo della psicotronica è limitata dal fatto che essa è 

coperta da segreto militare, dunque i documenti disponibili sono necessariamente relativi a ricerche 

d’epoca e successivamente declassificate. 

Il naturale progresso delle conoscenze scientifiche e le testimonianze dei “Targeted Individuals” 

suggeriscono l’attuale impiego di tecnologie assai più avanzate da parte di alcuni servizi segreti, 

tecnologie su cui è possibile solo fare ipotesi. Nonostante la maggior parte dei documenti disponibili 

siano relativi all’uso di armi ad energia diretta di natura elettromagnetica o sonica, non deve essere 

esclusa la possibilità dell’attuale impiego di nuovi vettori di energia ed informazione come eccitazioni 

di qualche campo teorizzato ma non ancora ufficialmente dimostrato, prodotte mediante dispositivi 

frutto di sviluppi estremi dell’attuale fisica quantistica come ad esempio i SASER. 

 

Queste  tecnologie  vengono  chiamate  armi  psicotroniche , neuro-armi,  armi elettromagnetiche ed 

ultrasoniche, armi a energia diretta e armi da guerra elettronica  o  da  guerra cognitiva (lavaggio del 

cervello), essendo di origine militare e dei servizi segreti. 

 

Questi trattamenti, summenzionati, sono nella fattispecie il risultato di congegni da guerra 

elettronica. Queste strumentazioni sofisticate sfruttano lo spettro aereo radio elettrico tramite 

captazione di segnali elettromagnetici per via satellitare. 

 

Riferimenti alla gazzetta ufficiale italiana (GU Serie Generale n. 163 del 14-07-1990  ed elenco 

della stessa legge pubblicato nel 2003: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblica

zioneGazzetta=2003-07-

25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2

FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw

_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A ) del ministero della difesa descrivono l'effettiva esistenza e 

utilizzo di queste congegni- Art 2, comma 3, legge 185/90, per l'esattezza categoria 11.c  (e 19) là 

ove si cita:   

 “i sistemi o le apparecchiature elettroniche ed elettroacustiche progettati per la 

 sorveglianza ed il controllo dello spettro elettromagnetico per la informazione militare o la 

 sicurezza oppure per opporsi a tale controllo e videosorveglianza” 

 

La categoria 19 citata nella Gazzetta ufficiale del 25-07-2003 la quale 

riporta nella sezione “MINISTERO DELLA DIFESA DECRETO 13 giugno 

2003 Approvazione del nuovo elenco dei materiali d'armamento da 

comprendere nelle categorie previste dall'articolo 2, comma 2, della legge 9 

luglio 1990, n. 185. (Suppl. Ordinario n. 119)” che alla voce M dell’art.1 

parte 1 (m) Equipaggiamenti speciali               Categorie 12,13,16,17, 

appositamente costruiti    18,19,20 e 21 per uso militare) dice: 

 

Categoria 19 

Sistemi  d'arma ad energia diretta, apparecchiature associate o di 

contromisura  e  modelli  di  collaudo, come segue, e loro componenti 

appositamente progettati: 

a. sistemi  a  "laser"  appositamente  progettati  per distruggere un 

   bersaglio od a far fallire la missione del medesimo; 

b. sistemi  a  fascio  di  particelle  in  grado  di  distruggere  un 

   bersaglio od a far fallire la missione del medesimo; 

c. sistemi   a  radio  frequenza  ad  elevata  potenza  in  grado  di 

   distruggere  un  bersaglio  od  a  far  fallire  la  missione  del 

   medesimo; 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A%20
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A%20
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A%20
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A%20
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-25&atto.codiceRedazionale=03A07540&elenco30giorni=false&fbclid=IwY2xjawHCSxJleHRuA2FlbQIxMQABHWDbJf0CFYpwnh1WZf_R1gzMMzlwgbMtkDSxEgQQtjHyUfM0B_NUX3zOLw_aem_cgehF9xW2QUOPtZ1NfG2_A%20
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d. componenti   appositamente   progettati   per  l'individuazione  o 

   l'identificazione  di  sistemi  sottoposti  ad  autorizzazione dai 

   paragrafi  a., b., o c. della presente categoria , o per la difesa 

   contro tali sistemi; 

e. modelli di collaudo fisico e correlati risultati di collaudo per i 

   sistemi, apparecchiature e componenti sottoposti ad autorizzazione 

   dalla presente categoria ; 

f. sistemi  "laser"  ad  impulsi  o  ad  onde  continue appositamente 

   progettati  per  causare  cecita'  permanente  ad  una visione non 

   intensificata,  cioe',  ad  occhio  nudo  o ad occhio dotato di un 

   dispositivo correttivo della vista. 

Nota 1 

I sistemi ad energia diretta sottoposti ad autorizzazione 

dalla presente categoria  includono i sistemi le cui 

ossibilita' derivano dall'applicazione controllata di: 

a. "laser"  ad  impulsi o ad onda continua di potenza sufficiente per 

   effettuare  una distruzione simile a quella ottenuta con munizioni 

   convenzionali; 

b. acceleratori  di particelle che proiettano un fascio di particelle 

   cariche o neutre con potenza distruttiva; 

c. emettitori  di  fasci  di  onde  di elevata potenza impulsiva o di 

   elevata  potenza media in grado di produrre campi sufficientemente 

   intensi  tali  da rendere inutilizzabili i circuiti elettronici di 

   un bersaglio distante. 

Nota 2 

La presente categoria  include i materiali seguenti qualora i 

       medesimi siano appositamente progettati per i sistemi d'arma 

       ad energia diretta: 

a. apparecchiature    di   produzione   di   potenza   immediatamente 

   disponibile,  di immagazzinamento o di commutazione di energia, di 

   condizionamento di potenza o di manipolazione di combustibile; 

b. sistemi di acquisizione o di inseguimento del bersaglio; 

c. sistemi  in  grado  di  valutare  i danni causati al bersaglio, la 

   distruzione od il fallimento della missione del medesimo; 

d. apparecchiature  di manipolazione, di propagazione o di puntamento 

   del fascio; 

e. apparecchiature  a  scansione  rapida del fascio per le operazioni 

   rapide contro bersagli multipli; 

f. apparecchiature  ottico-adattive  e dispositivi di coniugazione di 

   fase; 

g. iniettori di corrente per fasci di ioni negativi di idrogeno; 

h. componenti di acceleratore "qualificati per impiego spaziale"; 

i. apparecchiature di focalizzazione di fasci di ioni negativi; 

j. apparecchiature  per il controllo e l'orientamento di un fascio di 
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   ioni ad alta energia; 

k. nastri  "qualificati per impiego spaziale" per la neutralizzazione 

   di fasci di isotopi di idrogeno negativi. 

E Categoria 11 (i) Sistemi o apparati elettronici, Categorie 5,11,15, 18 e 21    

elettroottici e fotografici    appositamente costruiti per    uso militare) 

Categoria 11 

 

Apparecchiature  elettroniche, non sottoposte ad autorizzazione in 

altre  Categorie  del  presente  Elenco, appositamente progettate per 

impiego militare e loro componenti appositamente progettati. 

 

Nota Questa Categoria comprende: 

 

a. apparati    di    contromisure    elettroniche    (ECM)    e    di    contro-

contromisure    elettroniche    (ECCM)   (cioe',   apparati    progettati  per 

introdurre segnali estranei od erronei nei radar o    nei ricevitori di 

radiocomunicazioni o per ostacolare in qualsiasi    altra  maniera,  la  

ricezione, il funzionamento o l'efficacia dei 

ricevitori  elettronici  avversari  compresi  i  loro  apparati di    

contromisure),  incluse le apparecchiature di disturbo e di contro    disturbo; 

b. tubi ad agilita' di frequenza; 

c. sistemi  elettronici o apparecchiature elettroniche progettati per la  

sorveglianza ed il monitoraggio dello spettro elettromagnetico    ai  fini  

delle  informazioni  o  della  sicurezza  militare o per    contrastare tale 

sorveglianza e monitoraggio; 

d. apparecchiature  di contromisure subacquee, compresi ingannatori e    

disturbatori  acustici  e  magnetici,  progettate  per  introdurre    segnali 

estranei od erronei nei ricevitori sonar; 

e. apparecchiature   di   sicurezza  per  il  trattamento  dei  dati,    

apparecchiature  di  sicurezza  per  dati  ed  apparecchiature  di    sicurezza 

per linee di trasmissione e di segnalazione, utilizzanti    procedimenti di 

cifratura; 

f. apparecchiature  per  l'identificazione, l'autenticazione  ed  il    

caricamento  di  chiavi  crittografiche  ed apparecchiature per la    gestione, 

produzione e distribuzione di chiavi crittografiche; 

g. #convertitori    analogico-numerici    impiegabili   nel   sistemi    

missilistici, ed aventi una delle caratteristiche seguenti: 

 

   1.   progettati   per   rispondere   a   requisiti   militari  per apparecchiature 

rinforzate, o 

   2. progettati o modificati per uso militare ed appartenenti ad una delle 

tipologie seguenti: 

 

a. microcircuiti  convertitori  analogico-numerici,  resistenti  alle    

radiazioni o aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

 

   1. risoluzione uguale o superiore a 8 bit; 

   2.  predisposti  per funzionare a temperature inferiori a - 54°C o superiori 

a +125°C; 

   3. sigillati ermeticamente; 

 

b. moduli  e  circuiti  stampati  convertitori  analogico-numerici ad    
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ingresso elettrico, aventi tutte le caratteristiche seguenti: 

 

   1. risoluzione uguale o superiore a 8 bit; 

   2.  predisposti  per  funzionare a temperature inferiori a -45°C o superiori 

a +55°C; 

   3.  contenenti  i  "microcircuiti"  elencati al presente paragrafo g.2.a. 

 

Essi consentono oltre ai sintomi sopra menzionati la videosorveglianza, la lettura del pensiero, a 

monitorazione del corpo tramite invio di scosse, vibrazioni, dolori e pressione di varia entità. 

Possiamo definirla come vera e propria tortura psico fisica. 

Esistono anche molte vittime di questi trattamenti che subiscono anche il gang stalking organizzato 

cioè persone che pedinano o fanno il teatro di strada alle vittime, ( cfr. nel capitolo "La guida per 

gang stalker", testo riportato nel libro Bright Light on Black Shadows di Rauni-Leena Luukanen 

Kilde (+2015), edito da Bohdan Szewczyk, Polonia, 2015, e che secondo lei è stato scritto dai servizi 

segreti inglesi).  Rauni Kilde ha iniziato a denunciare le torture a distanza su inermi cittadini fin da 

quando era responsabile medico nazionale della Finlandia. 

Secondo gli estensori di questa denuncia collettiva, alcuni dei quali hanno subito in passato  un 

T.S.O., in conseguenza di denunce individuali, anche se per un breve periodo, tra le Istituzioni 

Italiane vi sono organizzazioni militari e/o poliziesche e servizi che sono colpevoli di questi 

trattamenti. 

 

Le vittime di controllo mentale sono così definite, automaticamente, come mentalmente malate  dai 

medici che hanno appreso la lista dei “sintomi” DSM nella scuola medica. I medici non sono stati 

istruiti sul fatto che i pazienti potrebbero dire la verità quando raccontano di essere stati presi 

contro la loro volontà come cavie per esperimenti di guerra elettronica, chimica, batteriologica e di 

guerra psicologica. 

 

Negli Stati Uniti d’America, vari psichiatri al servizio dei servizi segreti e delle strutture psichiatriche 

manicomiali e carcerarie hanno contribuito alla stesura e alla correzione di questo manuale. 

 

Questa “Bibbia “della psichiatria  nasconde lo sviluppo segreto delle tecnologie di controllo mentale 

etichettando alcune patologie che in realtà sono causate da questi trattamenti tecnologici associati a 

particolari farmaci (benzodiazepine ecc.) dei loro effetti come sintomi di schizofrenia paranoica o 

simili. 

 

Al di là della necessaria tutela di vita e salute psicofisica dei Targeted Individuals”, la necessità di 

un’inchiesta rigorosa su questo fenomeno è resa necessaria dalla considerazione secondo cui la tortura 

tecnologica finalizzata al controllo della mente mina alla radice lo stato di diritto da un punto di vista 

individuale e collettivo e costituisce un rischio massimo per ogni democrazia. È dunque opportuno 

che alla presente denuncia segua un’azione giudiziaria d’ufficio a salvaguardia delle nostre istituzioni 

e non solo dei diritti fondamentali delle persone colpite con queste pratiche. Il ruolo dei “Targeted 

Individuals” in tale inchiesta diverrebbe così quello di testimoni chiave di un vulnus profondo ad ogni 

principio sancito di civiltà umana, si vedano ad esempio le dichiarazioni in tema di tortura da parte 

delle principali organizzazioni internazionali. 

 

Vi sono poi periodiche forme di mistificazione mediatica pubblicitaria, che danno spazio ad aspetti 

“buoni” della tecnologia che è adottata in strumentazioni tecnologiche per gli handicappati, gli 

invalidi, i ciechi, le persone con protesi.  

 

Ma nella reimmissione in libertà dei criminali già condannati per gravi omicidi, lo Stato non considera 

i pericoli connessi a certe scelte pur legittime; ad esempio, uno degli autori degli incendi delle 
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discoteche, ed autore di 10 omicidi, Marco Furlan, già detenuto modello nella casa di reclusione di 

Opera, si è letto a suo tempo che studiava all’Università e l’argomento dei suoi studi era il cervello 

umano; o ancora si è letto dei rapporti permessi e telefonici tra ex-terroristi stragisti (la coppia 

condannata per la strage di Bologna, Mambro e Fioravanti) e detenuti americani condannati per 

omicidio alla pena capitale, che sono quasi legiferati attraverso associazioni che nulla dicono invece 

dei trattamenti qui denunciati, come “Nessuno tocchi Caino”. 

 

In pratica i sottoscritti hanno il forte sospetto che in Università e cliniche si utilizzino per la 

sperimentazione in materia di tecnologia del controllo mentale e neurofisiologico, persone 

detenute ed handicappati. Anche utilizzando versioni tencologiche di strumenti “clinici” quali 

la Programmazione Neuro Linguistica, ad esempio.  

 

La cosa è di una gravità inaudita perché per “salvare” questi si spingono al suicidio e si privano della 

normale esistenza, disperati per non essere creduti, in pericolo di essere definiti “pazzi”, moltissimi 

altri cittadini che dovrebbero poter fare la vita di tutti gli altri e che a ciò sono impediti da non si sa 

quale normativa od autorità. 

 

Oltretutto questo è un modo di “fare omicidi” senza esserne imputati. Un forte sospetto di quanto 

sopra veniva dalla circostanza che molti cittadini-e che denunciavano tali trattamenti, in vita erano 

stati oggetto di operazioni chirurgiche in anestesia totale. 

 

Nonostante le grandi difficoltà, soprattutto economiche (al massimo momento di visibilità, nel 2007 

l’Associazione ha avuto un bilancio di circa 8.000 euro), si è riusciti a produrre documentazione 

radiologica di almeno dieci tra le Vittime che nel tempo sono state censite tramite analisi, incontri, 

visite mediche di professionisti resisi disponibili, questionari (ripresi da quelli utilizzati da analoghe 

Associazioni negli USA) dei sintomi che le Vittime di questi trattamenti riscontrano su di sé, ed 

iniziative pubblicistiche e di denuncia. 

 

Il 28 novembre 2006 vi fu anche una manifestazione regolarmente autorizzata dalla Questura di Roma, 

un sit-in tenutosi di fronte a Palazzo Montecitorio. Poche settimane dopo la Camera dei Deputati 

faceva passare la legge contro le torture, ivi comprese quelle psicologiche e mentali, ma purtroppo la 

legge subiva numerosi emendamenti da parte del Senato della Repubblica e anche in questa 

legislatura la materia non trovava soddisfacente soluzione legislativa e giuridica. 

 

Noi sosteniamo che la nostra Costituzione Repubblicana ed Antifascista NON permette e NON 

deve permettere ad alcun “Legiferatore”,  la trasformazione della scienza medica in strumento 

di tortura per persone oltretutto indifese. 

 

E questo è un motivo sufficiente per noi per informare di questa denuncia anche la Corte 

Costituzionale. 
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--------- °°°°°° --------- 

8 - CONVENZIONE INTERNAZIONALE E LEGGE CONTRO LA 

TORTURA 
--------- °°°°°° --------- 

 

L’Italia comunque 11-2-1989 aderiva alla CONVENZIONE INTERNAZIONALE CONTRO 

LA TORTURA del 26-6-1987. 

 

Finalmente il 14-07-2017 (legge 110/1997) si arrivava alla legiferazione dell’art.613 bis CP (cfr. 

in https://temi.camera.it/leg17/post/OCD25-270.html?tema=temi/nuovi_reati_d ). 

Nel 2019, l’on. Sara Cunial, con la proposta di (proposta di legge 391 del 20-07-2022 cfr. in 

https://dati.camera.it/ocd/attocamera.rdf/ac18_3691), proponeva alcuni ampliamenti 

dell’art.613 bis CP alle fattispecie che in questa denuncia esponiamo. 

 

Pur essendo questa qui denunciata una materia che in numerose occasioni non si è voluto affrontare 

da parte della Magistratura inquirente e delle Procure della Repubblica in Italia, recentemente in due 

ordinanze di archiviazione subite dal sig. Paolo Dorigo co-denunciatario della presente, in diverse 

aule giudiziarie, si avanzano dei concetti inerenti la procedibilità delle indagini di giustizia in questa 

materia (VENEZIA R.G. 4750/2020 udienza del 10-1-2024 riferito a querela giunta in Procura il 09-

05-2022 [cfr. https://www.paolodorigo.it/pdf-pubblico-denuncia-PD-06052022.pdf ) che archiviava 

con la motivazione semplificativa che la ricerca ospedaliera a Mirano nel 2015 dei chip denunciati 

non aveva dato frutti, e LIVORNO R.G. 838/2022 udienza del 23-01-2024 che archiviava con la 

motivazione lacunosa che il progetto MK ULTRA “non risulta avere avuto conferme dalla comunità 

scientifica internazionale”, il giudice dimostrava di non avere nemmeno sfogliato le 101 pagine di 

documentazione di importanti testate internazionalmente riconosciute allegate in udienza - NOTA 

nr.6). Nel file citato, allegato alla presente denuncia, sono presenti molti articoli che confermano le 

nostre afferazioni. Ad esempio, la tecnologia di cui parla Luca Berdondini, uno dei fondatori della 

Corticale, azienda di Genova, che è una start up dell’Istituto italiano di tecnologia, nella intervista su 

Repubblica del 31-1-2024. 

 

A nostro avviso comunque il fatto che questi “trattamenti” siano CONTINUATIVI e 

PERMANENTI -in essere a tutt’oggi- sin dal loro apparire in tutti i casi qui denunciati, ci 

permette di esporre questa denuncia n quanto valida ed attuale e procedibile QUANTOMENO a 

partire dal 14-07-2017, per i casi iniziati antecedentemente a tale data. 

 

In un paese in cui la Giustizia ha già dovuto occuparsi tristemente di delitti ed abusi da parte 

delle forze dell’ordine nelle carceri, in un paese in cui spesso sono venute alla ribalta situazioni 

scandalose inerenti centri medici e cliniche psichiatriche, o case di riposo, per fare un esempio, 

riteniamo che la nostra denuncia debba produrre uno sforzo ed una coraggiosa opera di 

indagine per far cessare queste aberrazioni. 

 

Per quanto riguarda l’impianto probatorio sulle armi elettromagnetiche e sui messaggi subli-

minali “domestici” alcune persone tra i denunciatari (U.B. e M.S.) di questa denuncia possono 

mettere a disposizione degli inquirenti le relazioni (consulenze tecniche di parte fatte da profes-

sonisti in campo audio) relative all’analisi dello spettro di frequenza rilevato da registrazioni 

ambientali. I tecnici convocati per la perizia convenivano sia sull’anomalia che sull’esistenza 

stessa dell’impianto che interferiva sulle frequenze di tutta l’abitazione. 

 

L’effetto per l’ambiente domestico è provato anche da vari filmati ed immagini fatti/e nella propria 

abitazione pubblicati in internet da Paolo Dorigo (video in https://associazionevittimearmielettroni-

che-mentali.org/VID_20170503_035605.3gp e https://associazionevittimearmielettroniche-men-

tali.org/VID_20170503_035705.3gp) (foto in https://associazionevittimearmielettroniche-men-

tali.org/CasaPaolo.html). 

https://temi.camera.it/leg17/post/OCD25-270.html?tema=temi/nuovi_reati_d
https://dati.camera.it/ocd/attocamera.rdf/ac18_3691
https://www.paolodorigo.it/pdf-pubblico-denuncia-PD-06052022.pdf
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/VID_20170503_035605.3gp
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/VID_20170503_035605.3gp
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/VID_20170503_035705.3gp
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/VID_20170503_035705.3gp
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/CasaPaolo.html
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Va ricordato poi che la associazione onlus torinese Aisjca che durante un lavoro trentennale ha 

fatto emergere numerosi casi provati di neurotortura e sperimentazioni cliniche clandestina 

sotto copertura a danno dei minori. 

 

Vogliamo anche porre l’attenzione al fatto che queste tecniche ne tecnologie sono utilizzate anche 

dalle organizzazioni criminali e mafiose. 

 

I “T.I:”(le vittime) riferiscono tutte di avere subito oltre alla tortura neurotecnologica anche un nu-

mero impressionante di altri reati collaterali a loro danno (minacce, furti, dannggiamenti, ecc.).  

 

Oltre ai sottoscritti, abbiamo contezza e conoscenza di ciò anche ai danni di centinaia 

di altre persone, spesso donne, che sono in contatto con i denunciatari, sottoscritti che 

hanno timore a denunciare questi fatti. 
 

A nostro parere queste organizzazioni che gestiscono questi maltrattamenti tecnologici, si accani-

scono principalmente su vittime vulnerabili, deboli e non in grado di difendersi, e per giunta tac-

ciando le loro eventuali rimostranze per patologie mentali. Mentre sappiamo che non lo sono ma 

vengono indotte forzatamente per poter annichilire la reazione giudiziaria delle vittime. 
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--------- °°°°°° --------- 

9 - ATTUALITA’ DEL FENOMENO 
--------- °°°°°° --------- 

 

Negli USA nel recente anno 2024, il Congresso ha tenuto una seduta sulla Sindrome dell’Avana. 

Traduzione italiana del verbale del Congresso, in https://associazionevittimearmielettroniche-

mentali.org/congresso-usa-su-sindrome.pdf. 

 

Negli USA, dove molti T.I. si sono rivolti alle autorità e si è saputo che esiste un data base del FBI, e 

un avvocato Mark Zaid, che è riconosciuto dalla giustizia militare e dalle autorità della sicurezza, che 

ha accesso alle inFormazioni classificate, ha dichiarato nel corso del 2024 che ci sono prove 

inconfutabili che attestano l’esistenza e l’utilizzo in diverse località del mondo occidentale ed a Cuba, 

di armi neurologiche sulle persone. Riporta anche una intercettazione telefonica, declassificata 

secondo la quale ancora nel 1975 il segretario di Stato Usa, Henry Kissinger, aveva chiesto alle 

autorità sovietiche dove si doveva recare in visita ufficiale, di disattivare ogni azione di questo tipo 

nei suoi confronti (“ehi, sto venendo a visitare Mosca, per favore spegni il bombardamento a 

microonde”). (da https://youtu.be/f41VXxk_gSI?si=bBCqoMuceZMWIfqM ). 

 

Inoltre recentemente, il T.I. Dr.Len Ber, cittadino russo vivente negli USA, il 11 novembre 2024 ha 

dichiarato nel suo sito internet: 

“sono stato nominato consulente del CDC ( i Centers for Disease Control and Prevention  ) 

per la "sindrome dell'Avana" nella nuova  amministrazione Trump dalla leadership 

Kennedy/MAHA. In questo ruolo sarò in grado di  assistere il Dipartimento della Salute e 

dei Servizi Umani nel riconoscere, monitorare,  analizzare e sviluppare misure efficaci 

per combattere la crescente crisi sanitaria nota come  "sindrome dell'Avana" nella 

popolazione statunitense, in particolare nei civili.”Cfr. in 

(https://www.targetedjustice.com/dr-len-ber-

md.html?fbclid=IwY2xjawGskrtleHRuA2FlbQIxMQABHYMa_ZnixEqlAyqyHsEXV92m1

dqObeEEKh2gjXR4s2XObvM8Ksbtx1QMrA_aem_ZoXx_ZMlx0Tnrpg8GGqmXg) e 

(https://lenbermd.substack.com/) 

La causa è stata depositata il 4 dicembre 2024 nel Distretto di Columbia (USA). È una collaborazione 

di due studi legali di DC: uno di Mark Zaid e Crowley So, LLP. Numero del caso: 1:24-cv-03385. 

 

A differenza dei dipendenti federali e delle loro famiglie che hanno a disposizione un rimedio legale 

sotto forma dell' HAVANA Act del 2021, le vittime civili sono impotenti perché il governo degli Stati 

Uniti d’America, le forze dell'ordine e il Congresso non sono riusciti a riconoscere ed indagare su 

questi casi diagnosticati, come il governo dovrebbe fare con qualsiasi attività illegale. 

Inoltre i CDC non sono riusciti a tracciare questi casi e l’NIH non è riuscito ad indagare su di essi. 

 

Circa la  /"Sindrome dell'Avana"/, le parti ricorrenti (IAH Injunction Against Harassment) sulle 

debilitanti e dolorose lesioni cerebrali traumatiche non cinetiche rappresentano un pericolo attuale e 

reale per la popolazione generale, compresi i bambini. Il numero di casi civili diagnosticati è in 

crescita e viene monitorato nel Registro civile gestito da Global Medical Leader for Targeted Justice, 

Inc. , la più grande organizzazione non-profit 501(c)(3) al mondo per individui presi di mira e vittime 

della "Sindrome dell'Avana". 

 

Il progetto MK ultra che di fatto continua con tecnologie più innovative, non è affatto finito come 

dimostrano le decine di migliaia di casi denunciati nel mondo. 

 

I sottoscritti temono che le torri cellulari possano essere militarizzate [NOTA nr.7] o trasformate in 

arma a seconda del contesto e che siano già utilizzate con la rete di telefonia commerciale e 5G così 

come anche la tecnologia militare del PHASED ARRAY. Un phased array è un array di antenne a 

scansione elettronica, controllato da un computer, che crea un fascio di onde radio che può essere 

orientato elettronicamente in direzioni diverse senza spostare fisicamente le antenne. (La teoria 

https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/congresso-usa-su-sindrome.pdf
https://associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/congresso-usa-su-sindrome.pdf
https://youtu.be/f41VXxk_gSI?si=bBCqoMuceZMWIfqM
https://www.targetedjustice.com/dr-len-ber-md.html?fbclid=IwY2xjawGskrtleHRuA2FlbQIxMQABHYMa_ZnixEqlAyqyHsEXV92m1dqObeEEKh2gjXR4s2XObvM8Ksbtx1QMrA_aem_ZoXx_ZMlx0Tnrpg8GGqmXg
https://www.targetedjustice.com/dr-len-ber-md.html?fbclid=IwY2xjawGskrtleHRuA2FlbQIxMQABHYMa_ZnixEqlAyqyHsEXV92m1dqObeEEKh2gjXR4s2XObvM8Ksbtx1QMrA_aem_ZoXx_ZMlx0Tnrpg8GGqmXg
https://www.targetedjustice.com/dr-len-ber-md.html?fbclid=IwY2xjawGskrtleHRuA2FlbQIxMQABHYMa_ZnixEqlAyqyHsEXV92m1dqObeEEKh2gjXR4s2XObvM8Ksbtx1QMrA_aem_ZoXx_ZMlx0Tnrpg8GGqmXg
https://lenbermd.substack.com/
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generale di un array elettromagnetico phased array trova applicazioni anche in ambiti come l’imaging 

ultrasonico e medico (phased array ultrasonics) e nell’ottica (optical phased array).  In un semplice 

array di antenne, la corrente a radiofrequenza proveniente dal trasmettitore viene distribuita a più 

elementi individuali dell'antenna con la corretta relazione di fase, in modo che le onde radio dei sin-

goli elementi si combinino (si sovrappongano) per formare fasci, aumentando la potenza irradiata 

nelle direzioni desiderate e sopprimendo la radiazione nelle direzioni indesiderate. 

 

Una prova pubblica recente dell’esistenza di questi strumenti, come ce ne sono centinaia nei paesi 

occidentali, è questa: Pedro Baños Bajo ( León, 29 agosto 1960) è uno scrittore e militare spagnolo, 

colonnello di fanteria dell'esercito in status di riserva, specializzato in geostrategia, difesa, sicurezza, 

terrorismo jihadista e intelligence che ha partecipato recentemente ad un reportage sulle armi soniche 

nel programma  "Cuarto Milenio" della catena spagnola 'Cuatro' che è in trasmissione ogni domenica, 

in cui si è menzionato espressamente e si è spiegato il termine V2K ( Voice To Skull ). 

 

E’ recentissima la notizia che nella pagina web del noto quotidiano britannico “Daily Mail”, il 7 

dicembre 2024, è stato pubblicato un ampio servizio che si offre per essere chiamati dalle vittime 

della Sindrome dell’Avana. Il link è https://www.dailymail.co.uk/health/article-14166037/american-

havana-syndrome-symptoms-bombshell-report.html. 

 

Da parte sua l’organizzazione delle Nazioni Unite ha dato spazio anche ai T.I. ed alle 

associazioni umanitarie che già sono attive in questo campo dei diritti umani nel ricercare il 

sostegno ONU. Infatti esistono diversi uffici ONU che raccolgono centinaia e migliaia di 

denunce.  Vedasi su questi argomenti: 

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Issues/Torture/Call/Individuals/Electromagneti

cTorture.pdf 

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Issues/Torture/Call/Individuals/Energyweapons

.pdf 

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Issues/Torture/Call/Individuals/Militarygrade.p

df 

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Issues/Torture/Call/Individuals/Mindcontroltec

hnology.pdf 

https://www.ohchr.org/sites/default/files/Documents/Issues/Torture/Call/Individuals/Harrassmenttec

hniques.pdf. 
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Note 
--------- °°°°°° --------- 

NOTA nr.1 

https://www.nurse24.it/studenti/patologia/schizofrenia-mente-

separata.html#:~:text=Secondo%20la%20stima%20dell'OMS,i%2018%20e%20i%2028%20anni 

NOTA nr.2 

(2006 Cfr. https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/Latorturanelbelpaese.pdf  ) 

NOTA nr.3 

(1988-2006 Cfr.  https://www.paolodorigo.org/index-links1.htm  e 

https://www.paolodorigo.org/PAOLODORIGOCONTROITALIA.htm  ) 

NOTA nr.4 

(2016 Cfr.in  https://www.associazionevittimearmielettroniche-mentali.org/vocidalsilenzio-pdf.pdf  ) 

NOTA nr.5 

(allegato nr.25 Comunicazione-Presidente-della-Repubblica.pdf  alla pec di invio di questa denuncia) 

NOTA nr.6 

(allegato nr.26 file 101.pdf  alla pec di invio di questa denuncia) 

NOTA nr. 7 

Il termine "weaponization" (dall’inglese) si traduce generalmente con "militarizzazione" o "trasfor-

mazione in arma", a seconda del contesto. Può anche essere reso con "utilizzo come arma" o "stru-

mentalizzazione bellica" quando si intende il processo di trasformare qualcosa (tecnologia, informa-

zione, ecc.) in uno strumento di offesa o difesa. 

NOTA nr.8  

vedasi allegato nr.28 

 

Via email ordinarie la presente è inviata a: 
 Partiti nazionali 
 Sindacati nazionali 
 Organizzazioni mediche umanitarie 
 Organizzazioni a difesa delle donne 
 Mezzi di informazione nazionali e locali 
 

ALLA PRESENTE PEC SONO ALLEGATI I SEGUENTI FILES PDF: 
 allegato 1)     IL TESTO DI QUESTA DENUNCIA in formato pdf contenente nr.35 

  pagine firmate dal sopraindicato Dorigo Paolo 

allegato 1-B)  “SCHEDE INDIVIDUALI.pdf” di nr.30  pagine contenenti dichiarazioni 

da parte del sopraesposto Dorigo Paolo e dei sottoscritti esponenti a titolo 

di esposto ex art.333 CPP  

allegati da nr.2) e nr.24) le INFORMATIVE AI SENSI DELL’ART.13 D.LGS.196/2003 

E R.E.679/2016 E SUCCESSIVE MODIFICHE, sottoscritte dagli altri 

Cittadini-e soprai indicati-e 

allegato 25) file Comunicazione-Presdente-della-Repubblica.pdf, comunicazione del 

   Presidente della Repubblica del 09-10-2006 alla AVae-m che fa  

riferimento al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

allegato 26)    Rassegna stampa file 101.pdf di pagine 101, documentazione di  

importanti media  internazionali sulla Sindrome dell’Avana 

allegato 27)    Postfazione.pdf Postfazione del 08-09-2024 di Paolo Dorigo a “La  

minaccia psicotronica” di Mojmir Babaceck 

 allegato 28)    Copia procedura di denuncia di Paolo Dorigo all’ONU, 31-05-2024 

 allegato 29)    Rassegna_Arma_Cc_2014_nr_2.pdf 

 

===== OOOOO ===== 
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